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TORINO, 20 [OTPOERE 1874. 


Discorso dell’onor. SELLA. 


Esco il testo del discorso pronunziato 
dell'on. Quintino Sella in Bioglio: 
Signori. 

Sono ormai duo astri che fnlsiammo in- 
sieme l'ahituline che ad ogni nuova \legiala- 
tura il deputato, fosse pnre ministro od ex- 
ministro, vonga dai auri elettori ondo dar ra» 
‘giona precisa di cid cha feco a di ciò che in 
tendo faro. Abbiamo avati moltì imitatori, sic- 
clib-i ‘banchetti elettorali sono ormai penetrati 
nei nostri costomi. 

Et è molto bene che il dspntato, ; prima di 
accingersi ad una legislatura, rifletta alla co 
dotta che deve tenero, a dichiari con° preci. 
sione i suoi iutendimenti. È bene cho durante 
le legislatara sappia di dovere poi dar. conto 
della ana condotta. So io non vo errato ciò 
contribuisso grandemente ‘alla lealo applica-| 
‘ono degli ordini costituzionali © fo sì che il 
paese si occupi maggiormento dela faccenda 

















ra ed nmicliovolo accoglienza che fa- 
coito al brindisi del Sindaco che. ci gresied 
mi lascia ragione di credere. che non foste 
‘troppo mal sodiiefatti dell'opera mia neî qnat- 
tro ammi decorsi dacohè jo mi presentaî. da- 
vanti a voi in Masserano, 

To reggo porò che dagli avversari del par-| 
tito liberale modernto gli si fono appunti vi- 

imi. Lo si dichiara inetto nd ‘equilibrare 
1a finaura, al ordinare l'amministrazione, vs6 
spleniflamente si riescì in politica, 0 ne mol- 
tissimo già sì fece per la finanza © l'ammini-| 
‘strazione, il merito è di tutti. faorchè di chi 
teneva il governo (Ziarità, bene:). Una parte 
di questi sppunti teca auche n me, e gio 
verà che io dia qualche spiegazione snl pas: 
anto. 

Indubbiamente si andò troppo a rilento nel 
provvedere al disavanzo. del ‘pubblico. erario. 
Si abued în modo veramente temerario. dolla 
nostra buona fortuna, o questa fincca lentezza 
addossd oneri enormi al contribuenti italiani, 

Da tn documento (Relazione della Ragio 
18 generale) presettato) alla Camora dall'at- 
tuale Minfetro delle finanze il 30 magigio 1874 
io ricavo il disavauzo dell'ultimo dodicenaio; 
Nol qual disavanzo si tenne conto dello varia» 
zioni al patrimonio frattifero, cioè si imputa- 
rono a passivo le #0mme ricavate fucanlo dé- 
biti od aliennudo valori fruttiferi, @ si valu. 
tarono in attivo lo speso per. rimboraure de; 
iti fruttiferi, 0 per aequistaro, attività frati 
tere, 























Vo no dico qualcosa, sapando cho i Biellesi 


la spess. per gli armamenti. straordinari, la) 
quale eccoda Ta media normele che fo deduco 
‘dal triennio 1871:73.: rimane pur sempre un 
passivo di 9600 milioni în nove anni! 

Quanto n me la coscienza non mi. rimorde 
per non aver detto o fatto quanto potessi on- 
[de avvertiro tì paese el il Parlamento della 
‘gravità della situazione e ritrarlo dalla dis 
strosn via dei debiti, E certo se fossero state 
sallcitamento approvate lo proposto. futto nel 
1809, nol 1865, nel 1871, ci troveremmo ora 
fin ben'eltre condizioni fnsnziario ed econo 












Sarei ingiusto so negasii che moltissimo si 
fece, Mt dolgo cho noù si fece abbastanza pre- 
sto) Nel hovenmio 186270 _il disavanzo sì ri- 
‘duase da 400 a 900 milioni. È moltissimo, Sa- 
rebbo stato abbastanza 8e ni fome fatto su- 
bito, Ma nel frattempo interessi e promi del 
‘debito pubblico crebbero da 150 a 360 milioni, 
gioò di oltre 200 milioni. 

como chi cammina, sopra. na ‘terrano 
che sî muove sotto i piedi. ‘Se non si va con 
‘sufficiente celerità o na sì progredisce affatto, 
‘od è il cammino per ginngero alla meta molto 
più lango © faticoso, 

Mi ni concederà di diro che nn. passo. jm- 

(portauitissimo fa fatto durante l'altimo Mini: 
stero del quale ebbi l'onore di far parte; Mal- 
[grado che si trovasse nella provincia di Ro- 
'ma un disavanzo di 30 milioni, il disovanzo 
titale dn 200 milioni, clio era nel 1809-70, si 
ridusse a poco, più di 80 milioni. 
Varo è che glovò la gagliarda riscossione | 
(degli arretrati. Si era gianti a seguo che s0- 
[veri oritlci; stranieri dicevano (che ju Italia 
paguva chi voleva, Arretrati gravissimi nel 
[duzio consumo, nelle tasse dirette, 

Era sorta uva gara nel non pagare. So al 
‘esempio di Comuni esatti nella loro azienda 
(che dilazionarano il. soddisfacimento. del loro 
'lsbito ‘solo perchè altri Comuni erano fn 
ritatdo.. 

El ora il disavanzo di competenza del 1875, 
cioè non tenendo conto che degli impegni 
tivi © passivi che si contraggono nell'anno, è 
dal ministro dello finaurs presunto in 54 mi- 
lioni, non compreco però lo nuovo spese che 
ni votasnero. 

Ma si obbietta: Voi nel 1871 avete pro. 
messo Îl pareggio entro tn quinquennio è non 
lo otteneste. La risposta é semplice. 

Nou farono nocordati oltre a 20 milioni tra 
aumonti di imposte ‘o diminuzione di aggravi 
il tesoro pubblico che fo chiedero nel 1971. 

Eatrata nol mio compito l'incremento anto 
‘dolioentrato a confronto dello spese, cho io 
valntavo in 10 milioni (e l’esperionza non di- 
‘montrò l'ipotesi. esagerata), looché per i due] 
‘anni del quinquennio | che aucora rimangono] 


















not al spaventano dei numeri. (Vivissima i14-| importa atri 20 milioni 





sità). 

Esercizio dI disavanzo 442, 7 milfoni; 
01 i 
roi 

Novounio 1862-1870. . . 8908, 1 
» 1872 . 0.8 nig14 


Anolio oggi nom posso riguardare questi nume» 
“xi senira terrore, I'uostri posteri capiranno come 
“al comporai dell'Italia ‘con mille bisogni non 

Voldinfati dai precedenti goveraî, colla neces: 
sità di poderosi armamenti, i trovasse un diea- 
‘ ttto enorme. 

‘Si contouerà forse l’ineeporienza di Governi 
prc sari clio diminuirono od abolitono tasse 
Es tenti seu sostitnele,. Ma temo voglia la 
Sti ‘è gialicaro severamnto cho alasi rimasti 
più a esi ia tali condizioni, che il debito aa: 
Ruslm sità contratto dallo Stato oguagiinase 
DI assai al avisianase al risparmio del cit 
MISI ns perno agtorevolistine mi dica 
puede Frausia, che l'anuuo. risparmio di 
vola rico bissime nozione; oa era allora più 
‘i 1000 mi Usai all'anno, Gredeta vol che il 
riaparasio de Ua povera Iralla nrrivasso 0 fosso 
molto maggii re della metà, cioà di 500 mi- 
Hiouif Ebbene lo Stato caroava denari a cre-| 
ito per 100 m Ucni all’an’o, o si indebitava 
ftagiiormenta a cogiune dallinfolio taaso del 

ri prestiti, 

Progliamo puro dai 560 milioni del novennio 





== 
(1) 40 intelligenza dei quali numeri vuoi 
notare che dal 1809 al 1889 sì eontiuava per 
nove mesi di cinsonn ou:\0 8 riscuotere e pa- 
‘guro por conto dell'eserch o precedento, o at- 
Eiità e passività impegosto negli anni prece- 
denti. La gestione. per corta dell'esercizio 
1969 durò poi fatto i ‘1870, Invece a partiro 
dal 1871 ciaseoa esercizio non curò più che) 
Penso gir cl ai riferisco; [Ed & perciò che| 
i risoltati del 1570 jn cui ai mntò s/stems 5p-| 
‘pariscono anormali, 


1° COP 


Tnoltra vol non ignorata un episodio, ed è 
‘aio mentre nel ‘1871 io ritensro. con fonda-| 


(Media | mentò che Ia spess dell'esercito, quale si rior- 


‘diva dietro principi i quali ‘altamente mi 
soddisfacevano; fosse di 10 milioni all'anno, 
‘dovetti riconoscere nei! primi mesi del 1878 che 
corrispondeva almeno a 185 milioni, 

Aggiungeto fualmento l'efotto che avrebbe 
‘avuto sal pubblico. erario il miglioramento di 
‘credito e delle condizioni economiche del paese, 

gli aumenti, che io chiedevo fossaro stati 
‘concessì, @ lo spese militari non si fossero do- 
‘ruta crescere; certo sarebbero state possibili in 
(grande scala le conversioni ia consolidato dei 
debiti redimibili, con molto vantaggio. dell'e- 
rario, come avvenne per il Prestito nazionale. 

Tenete. conto di: tutto ciò. riconosoereto) 
(che, neppure nel 1871, né mai jo illusi il 
[paeso; © che fui costantementa il vero amico 
dei contribuenti, (Applausi prolungati). 

Un'altra riprova della serietà dello mis pro-| 
posizioni del 1871 vo ls posso. dure col ser. 
[Vizio del. Tesoro, 

Meditando sui terribili efetti dell'incremento 
‘degli interesai de' debiti. che si contracvano, 
‘ed osservando come ls circolazione. cartacen 
fs accreseesso a beneficio d'altri cha dello 
Stato, io proponevo nel 1871 che sì prorre- 
'desso ‘al disavanzo del quinquennio, cioé fa] 
‘quando l'equilibrio mon fosse: stabilito, con 
taluni provvedimenti, ed inoltro cen ua ultimo 
'atimento dî 00) milioni di circolazione car- 
tacca. 

Or beno, quantunque mi sia stata negata 
(quella parte dei rimedi coi testà accennato, 
ebbene l'anmento delle spess. della. guerra 
si fatto sentire nm, poco l’anno. scorso el 
‘molto in questo (Un elettore: Abbasso la guer- 
fa! Selle: Evviva la pace! — Zzarità); sebbeno| 
‘fano atato arenate lo converaloni dell debito 
edimibilo, Il coi rimborso gravita tuttora il 
bllancio di grossa somma; quantangne non mi 

tato concesso Il passaggio del servizio di 
‘Tesoreria allo Banche,_locchè, ‘oltre ‘al pro- 
‘àurro um vistoso risparmio anamo, avreblo re- 
so disponibile un fondo di cassa ‘di molte de: 
cine di milioni; comunane arrenissero lo inca: 
‘tazioni del 1879, per cni si pagarono già ol: 
tro 15 milioni nel 1872 @ nsl 1879; comunque 
[nin mesza, carestia si nvgeso nello scorso biea: 





























bene, malgrado tutto ei, la mett del 
‘quinquennio è passata e, non sì consumatono 
‘che 160 /enî 300 milioni da me preposti. 

Ma ammesso che mi assoltiate, per (il pas 
"ato, vi debbo lire ciò che farò se mi onorate 
‘anche fu questa, leginlatora. della vostra, f- 
dcia, 

Ta mia posizione è delicata. Voi lo sentite. 
Nou trovo altro mezzo di esciruo che Ta più 
esplicita franchezza. 

Voi sapete come cadde fl. Ministero. preoe- 
derite, 

Vengo a conoscere i 28 milioni di aumento 
‘di spesa che l'esercito richisd, ed îo domando 
il miglioramento di citre 20 milioni che ‘era: 
no rimasti sospesi nel 1872 6 mi oppongo 
‘alle speso non impegnate. Mi ai! risponde un 
giorno. con ua aumento, considerevole sul fondo | 
chiesto per l'arsenalo di Taranto, Ma da tutte 
parti si’insiato perchè il Ministero rimanga. 
B'ancora' da votaro una delle grandi \leggi 
‘che danno assesto alla qnestiono Romane, Ja 
legge di soppressiono delle corporazioni rell- 
giose, e si rimiase, Poscla si ha un rifiuto re- 
cîso dei chiesti provvedimenti finanziari. 

Sebbene la parte della Destra che coopetò al 
rovesciamento; del Ministero fosso in minor nn 
nero © della Sinistra o della rimanente. Destra 
‘che si era conservata fedele al Ministero, tut- 
tavia cesa venne chiamata al Governo, 

Par mio conto stotti fa osservazione. Venne 
la logge sulla cireslazione cartacea. Buona in 
‘quanto, giusta il progetto del Ministero pre 
‘cedente, limita Ia circolazione autorizzata e 
proibisce la illegale: inopportuna. jo-la repr- 
tavo in quanto cls alla emissione’ per opera 
‘di un graudo Stabilimento ottimamente imm» 
nitrato el'sostituisce. un consorzio ove estrano 
nucho Je altre Banche. Desidero sbagliaro, ma 
credetti che durante, questo disgraziato regime 
‘del corso furzoso valesse meglio l'opera di uno 
Stabilimento accuratamente, gelosnmente sor- 
veglisto dagli altri, ‘anziché nc consorzio ed 
nu colmtereesamento, (Benissimo, Bravo!). 

‘Vennero 1 provvedimenti fnauziari; poco per 
‘volta audò mancando l'appoggio al Ministero, 
© fu respiuto il più importante. dei. proposti. 
Non oscorto dire che il mio voto: non mancò 
né a quella parto dello proposto che gi si e- 
rano da, me presentate, e neppure, al citato 
provvedimento che aveva, per iscopo di repi- 
‘mere le colpevoli frodi che si fanno nd nina 
[delle nostre precipne imposte. 

Ed ora che debbo fare io? 

Soatenere Îl Mizistoro? 

Ovvero, poichià lo mia. proposte furono re- 
piu dalla frazione della Camera dalla quale 
fl inistero è tolto, debbo. combatterlo asso- 
cinudomi colla sinistra? 

O invece debbo rinforzare od aintare la co- 
stituzione di groppi intermedi? 

Dichiaro apertamente che ho ripugnanza pi 
i partiti intermedi fra nomini che pure git 
rarono lo Statuto fondamentale del Regno, 
vogliono sostanzialmente la. stessa ‘nità, 



































nomico della patria, el in realtà differiacono 
solo intorno ai modi e tempi come consegni 
questi supremi intenti (Bohe/). 

Forse il più grande pericolo per lo setitu- 
‘ioni costituzionali ata. uel frazionamento de- 
(gli nomibi politici. ju molti partiti. Forse la 
cansa precipna della grandezza e prosperità 
cai il parlamentarismo portò alcuni posi sta 
nella. divisione. deî rappresentanti. della 
zione in duo soli partiti. Mi basti citaro due 
'uomi, Spagun ed Inghilterra (Vivi applausi). 

Non si fonda, non si mantieuo la libertà e 
la graudezzn dei. popoli senea molta virtà, 
seora molto amore di patria, senza grande 
sacrificio ed abnegazione dell'indivituo, Sacri 
fici ed abuegozioni che non sono senza com- 
penso, giacché, se io non erro, la maggiore 
stimo’ è dalla parte della maggior virtà. 

Se passioni, ambizioni, o’ poggio interessi 
personali, e non il solo utile della nazione, ju- 
fluiscono rulla. condotta dai legislatori, se non 
vi ha tra loro spirito di disciplina e di concilia; 
‘zione, sì cado nell'aarchia. ed allora. ricordo 
'ollo storico \romano:/ Concordia res parvac 
'orescumt, discordia. vel mazimae. delabuntur 
(Approvazioni). 

Ora agli ultimi giorni della ceesata logia 
‘tura. avevamo: una destra, una sinistra storica, 
'o fra entrambe un terzo partito, e faslmenta 
ftt nuovissime frazione, la giovane siuletra.. 

Niun Ministero, comuogue composto. delle| 
‘persona lo più ricche di carattere, di sagacia, 
Hdi dottrina, di esperienza, governerà mai in 
‘modo veramento sodisfacento 2 sarà soste- 
‘ito da piccola. maggioranza 

No ho fatta l'esperienza, o Signori, Diventa 
difficilissimo applicare con giustizia lo leggi 
‘di fiosnea, reprimere gli abusi, far trionfare 
la moralità, resistore allo spose, ottanor ciò 
(che occorre al buon governo, Sarà uno vita 
aifficilisima | ma ccobatteramno ancora, © 
‘quasi ogni giorno avranuo. battaglia, eo sa- 
fanno al potere ministri, eni poco importi la- 





























laciare i loro seggi ad altri, Ministri che vo- 
glinno rimanere ia potere saranno facilmente 












Vittime. di intriganti, di cacciatori! di im 
(ghi, di affaisti. La corrazione in condizioni 
‘simili pi fa facilmente strada e la cosa pub. 
Blica va fn rovina (Vivissimi applauti). 

Dépo ciò voi comprendete come solo im onsi 
'estremi neì nali io vedenti în campo proposte 
'o propositi che ritenessi esiziali al patse, ov- 
ero mi sembraase interessata la morale, pre: 
efpito fondamento di ogni buona amministra: 
10, che fo, se non mi fosse possibile andare 
‘agli eatromi, mi. potrei acconciare n. partiti 
intermedi. 

Debbo associarmi alle siniatro ? Sebbene per 
lo più quale ministro di finanza io né sia stato 
'arpramente: combattuto , tattavia_lo devo ren- 
‘dere giustizia al miei nyvereazi, Allitano nelle 
‘nomiui di eletto patriottismi 
0 circostanze diedero prova di 
‘abnegazione : În parecchie questioni politiche 
le ides di taluni’ di essi non differiscono dalle 
mie : ia confidenza vi dirò che creto molti di 
'easi più conservatori di. me, (Ztarità). Non mi 
‘mancano tra loro carissimi amici. personali. 

Ali fermo, o aiguori , che quasi credereste 
voler io fara il panegirico. del misi ayversarii. 
‘Ma nov temete, 8 il cortese saluto che fra 
contendenti i quali si rispettano, precsda 1a 
lotta; (Vivissima ilarità), 

Tu pocho prrole îo non mi fido della sinistra 
per ciò che rignarda la quistione' finanziaria. 
Tn sostanza di regola gonoralo votò le spese: 
rovb anzi che not (sl spendora nbbastanza. 
Pi celeri vogliono eesere i larori pubblici, 
‘gli armamenti poî debbono essere, formidabili. 
[Per contra di regola. nou votò le imposte. 

Vi fa uu giorno un deputato autorevole in 
‘qual partito il quale potò dise, senra che 1 
suoî colleghi mandassero un ‘grido d'orrore, 
di non avere mai votata. una imposta, E sì che 
‘ce no futante, che como doveva. cssero. per 
tutti i gusti (Zarità proloigata). 

Supponete nn nemico mortale, della unità. e 
libertà (l'Italia, To noo 50 quale. condotta più 
‘efeace al sto intento. potrebbe tenero ,, che 
'eplagendoci all'anmento, di spese, e trattanen- 
‘loci dall'incromento del Iavoro 0 del sacrificio, 
cloò delle imposte. 

Mi guardi il cielo dal \ porre: in dubbio le 
rette intenzioni. di nu partito. che essendo alla 
Camera giurò fedeltà allo. Statuto, Solo vo: 
(glio diro cho durante gli aforzi fatti. per ri: 
solvere la quistione finanziaria, jo mi trovai 
ia troppo disaccordo dalla sinistre, per presti 
merò di pottimi fu-Ilmento! accordare iu cid 
che rimano a fare. 

To penso, o signori, che ss tutti caserras- 
sero lealmento le leggi finanziario esistenti, 
co ne sarebbe più di quello che occorre per 
l'equilibrio, La conctusione parmi debba. es 
sere che ciascuno paghi quanto e quando de- 
ve, © che i frodatori. siano. ssvoramenta, pu 
‘iti @ riprovati., Chi froda l’erario non com 
‘mette egli na furto a danuo degli altri suoi 
'soncittadini? 

Ebbene, abbiamo udito, non é guari, sost 
nero da oratori antorevolissimi cho è tutt'al 
più un giuocatora d’asrardo: corro l'alea di 
una, multa se la mancanza si fa manifest 
‘si prova, Confesso ch il mio. senso |mora] 
forse na po' primitivo, mal'si acconcta a qu 
sto toorie, (Benissimo). 

Vi sono scuole che mi sembrano troppo sol. 
Iocito dei dirti dell'individuo e troppo dimei 
tictio dei suoi doveri, como. della necessità 
della loro collettività, ‘eloè dello Stato, Non 
‘ofedo cho duri In potenza 0 la felicità dei po- 
poli in col l'egoismo individuale superi il pa- 
triottismo, Fra due: popoli, l'uno ‘di egi 

Itro di patrioti, \il primo sarà fatalmente 
‘schiavo del recondo. 

Ma tornando al mio nesunto, il passato della 
sinistra per 
i programmi stessi che di questi giorni ho ve- 


[duto, nou mi ispirano fdacie: To rimango quindi 
colla’ dest, 


Certo avrei desiderato che una parta di esen 
non avesse l'anno scorso respinto prorredi- 











































































'Yotame qualcuno fn quest'anno, fe jo non 
‘debbo far altro clie ricordare. con gratituline 
como mi sostenessa più auni a molto fucesss a 
pro della pabblica finanza. 

Del suo eerio proposito di ragginngero l'e: 
quilibrio non si può dubitare. La necensità del 
pareggio é omai cosifattamento nella osscienza 
pubblica che s'impone a tutti, e 
‘al partito che teuno tanti anni il potere, 
‘anesto proposito di giuugero al pareggio è 
fondamento del programma enunciato dal pre-| 
‘sidente dei ministri, Quindi se il Ministero 
corrisponderà alle promesse , il mio voto sarà 
per gostenero, arlcch4 l'equilibrio Anauziario 

inalmente si raggionga, 





‘qual eeuso cercherei di oprare. 


vosisaimo. nen solo. per l'entità del loro am: 














‘menti finauziari urgenti, di cui dovette già 


‘Avicho sostenendo. mn Ministero rimane al 
doputato una certa azione per influire sulla 
deliberazioni cho si prosidono. Devo dira in| 


Non nascondo qui ciò che già dissi altrove 


futalmenta lo accompagnano, (Sì, sì, verissi 
‘m0/): Ne traggo due conclnsioni. 

La prima è della massima economia, La ce- 
couda dello minime molestie. L' economia , 
‘tando ui discoreî generali, si prometto facil- 
meute, (Sicuro). All'atto pratico non è age 
vole trovate il modo di farla senza gravi ia- 
c:tvenfenti, nè trovatolo ottenerla, 

Gravdi armamenti vogliono gli uni, e par. 
Tebe quasi cattivo patriota chi non plaude, 
Certamente sarebbe. pericolosissimo rimanera 
Gisarmati, Tra i formidabili; armamenti. della 
mazioni europeo l’inerme farebbe la figura del: 
vaso di terra che viaggia tra quelli di ferro, 
@ noi abbiamo nemici all'interno, che contano 
‘all’estero ederenti quasi dappertutto in mino- 
ranza, ma pure firmidabili, Non scordiamo che 
l'Italia fa per tanti secoli. serva e divisa © 
‘be in un'ora al può perder tutto, 

Ma neppure vogliono i nostri apparecchi es 
sere speriori alle nostre forze economiche, cd 
essere causa di soverobio. tribolanioni, Abbina 
mò il ecraggio del vero. La storia del Regno 
il'Italia è giovare. Un profondo malcontento 
all'intero poò, specialmente in giorni di pe- 
Fricolo, avere conseguenze più letali: di ‘quella 
‘cho potrebbe cagionare ln prepotenza stranizra, 
Uno Stato antico snrd como lastra di ferro da 
cui si strappa, mn perzo senza. romperla; nio 
Stato nuoro può essere una fragile lastra di 
retro ds. cni nulla si toglio senza mandarla 
in frantumi, (Sì, 52, è vero/). Né s0 of core 
faremmo la guerre ‘ae economicamente spot: 
sati. 

To spero che sì troviuo modi nom troppo gra 
Vosi per' giungere all'equilibrio, e mantenere i 
95 milioni chiesti dal Ministro della guerra iù 
aggiunta allo premesso del 1871, Nelle circo: 
(tanza uttoali non mi sapreî acconciare ad ul- 
teriori aumenti. (Applausi), 

Vedrauno intanto gli esperti di cose militari 

‘sa gli onlinamenti attuali; contenti entro que: 
ti limiti al spesa ‘facciano buona prora, e so 
la quatità delle forze non sia sacrificata alla 
qualita. 
Quanto alla marina: vi ricordate cho. nel 
1867 io vi diceva & Mosso cho anrebba stato 
meglio vendere, mezza sta, 6 consaotare tutto 
il disponibile, attorno ad nos fiotta minore ia 
‘guisa da farla pertatta?. Sebbene io poco. jn- 
tenda di codeste cose, pormi. che il ‘valoroso 
[marinaro che reggo il portafoglio della mari: 
'na preferisca: Îl poco ottimo al molto mediocre 
‘o peggio. (Benierimo), 

Vi ba una specio di spese per lo quali 10 
‘bi spese rimproveri, e‘ per: cui confesso di 
avere molte simpatie. Soti le spese pari la- 
vori pubblici. preduttivi, specialmente per le 
straò 
Non mi so pentire di avere, per quanto di» 
'peudeva dalle finanze, dato opera n che si ini 

iero Îl Gottanto, e la Pontebba, si com- 
iasoro al più presto le ferrozio di Surona e di 
‘Sardegna da più anni interrotte, la Ligure, le 
Calabro-Sicule;, di avere introdotto il sistemi 
di regolare sussidio alle ferrovio secondaria 
(Va elettore: Anche alla ferrovia Subalpina? 
— Sella: A tutte. lo, ferrorio seaondaria); di 
‘avere spinto il più possibile. Ja, costruzione 
dello strade ordinarie in Sioilie, in Sardegna, 
‘elle provincie Meridionali, cioè. laddore più 
‘0 ne difetta, 
Sono conviato che al: provvede all'interesse. 
‘dei contribueati di tutta ls nazione migliorando 
le condizioni economiche. delle vario provincie 
guisa che la finanza sia. presto e larga: 
‘mente ripagata dei aucrifici sostenuti. 
Volgiamo gli otchi attorno. | Credste male 
peso il denaro per la (errovia di Biell 
Un elettore, — Lo spessro gli azionisti; 
Sella, — Mu l’avralibero essi sposo sa aves- 






























































ch riguarda a fonzza, e mero saputo di ritao peo o null? (Vie i 


|tarità).. Questa ferrova avrà dito! poco frntto 
'agli azionisti, ma il Governo che orescs i suoi 
introîti in ragione dell'aumento. doi redditi © 
doi consumi dei cittadiui, credete voi che'u- 
vrebbe fatto cattiva speculazione provocando 
‘ol suo concorso la costruzione. della. nostra 
forrovin nol caso che generosisalmi azionisti 
‘non ci avessero provveduto? 

1 più positivi cultori di etuli economici at- 
tribuiscono, 0 signori, il prodigioso sviluppo 
odierno della riochexza dei. popoli. civili, so- 
pratatto all'incremento della; vinbilità. ‘Line 
dustria, l'agricoltura, il commereio, la proda- 
‘ione, fl reddito, il rlspariaio, ebbero un 
E [mento che sperò gli slanci delle più ardito 
fantasie, Persino la potenza bellica giuuse per 
tal causa a proporzioni colossali. 

EA è perciò che molto dovendo chiedere al 
‘popolo italiano mi pureva doversi per altra 
parte -faro il possibile cule crescerno Ia pro: 
duzione, 

Noa voglio però allargare troppo Ja mano 
neppure nel lavori pubblici. Auzitutto ss lo 
‘anzi subordinato 
all risorse, il discredito. cho accompagna il 
‘Alesento inceppa la. produzione. I lavori poi 





























più volto, cioò che le tasse esistenti sono gra- | vogliono essere di ultissima | utilità. Ai toccd 


{Ma giorno il doloroso. spettacolo, di un porto 


montare, ma ovratatto per-le vessazioni cho'con forse va paio di chitemetsi di banchina 



































































































fatto a spese dello Stato, e due navi! che nbar- 
cavano l'una carbone, l'altra pochi passeggeri 
e le loro valigie (01/ ON), 

Se dovrà easere quindi assai guardingo nelle 
spose produttive, malgrado il viriasimo desi 
‘derio ho lo di ajutare: l'incremento dell'ope: 
rosità degli Italinni, nord! Intrattabile nelle 
altro che non siano ineluttabilo necessità (Sì/ 

. Sì per| esperienza che. npesa vol diro 
imposta i. Non vai parrà. quindi vero di poter! 
Appoggiaze riduzioni di spese. non indispeu- 
Sabili. 

Si disputa vivamento intorno al più 0 meno 
di fugerenza dello stato. Non'sovo di quelli 
Glé credono potersi tutto, lasciare passare 0 
fare. fa pare (codesta ingerenza le desidero 
ridotta al miu/muo pissitile 

Ti Ministro. dello finauze dichisrava a Lo- 
uao che mon ammottorà speso uovo senza 
i corrîrpondenti anmeutt d'introito; Benissimo! 
Dovrauno essere ben necossrio le spess pro- 
poste, perl si atbîa prima o contemporanea: 
mento n concedere aumenti di aggravio at con- 
tiibuenti, (Vicissima approvazione). 

Venismo alle amministrazioni, 







































diminuzione li «pesa, aumenti li entrata, di 


mivuzioni di vessazioni — l'Ellbrado. E voi, 


patito moderato, Je riforme non le sopete, ton 
lo volete fare. 

Quelli che ebbero parte procipna; nell'attuale 
‘ordinamento del regno sono i. primi n conve. 
mire clio vi ha moltiziimo a faro, sicchè l'at 
‘ministrazione: pubblica sie. più celere, più spe- 
dita, meno costora, La leggi vecchio non sono 
‘ntto ai tempi, le recenitisi risentono della fretta 
0 della uovità all'amzinistraziono degli uo: 
miu che Je allestirouo, discossero è. yutatono 
preaciudento da partit 

"Ma pure passi importantissitoi. 51 sono fatti 
per questa via, La riscossione delle tness di- 
tetta non è essa stata riformata in modo ve- 
tamento sodlisfacaute? Gì, sì. Una roc Tutta 
merito auo). Non gono scomparsi (o quasi. gli 
antiohi enormi ‘arretrati © confnaleni? To noto 
Îutauto che questa essenziale riforma fu aspra: 
meuto combattuta da quelli che oggi nella ri- 
forma veggono il rimedio universale: To avero 
preseuteta questa legge nel 1869. Ci vollero 

10 auni per otteuerla! (07/ proingato). 
Quanto diecino dl milivni risparmato so si fosse 
‘adottata. subito! 

Nella contabilità dello. Stato mon fu iutrò- 
dotta Ja più radicale riforma con splediito 
suceeeso?. I. bilanci corrispondono alle. previ 
sioni, ansi nel trieario ecorao lo superarono ja 
meglio, 1è maggiori spese circosositte in liuiti 
relativamente texnissimi, Alla: metà del mese 
ni pubblicano gli stati dalle spese, dello ri. 
‘consicni, del tesoro del mese precedeute, Nel] 
matro di clascun etino si conoscono I risultati 
dell'anno anteriore. Priuia del 1570 non un 
conto era presentato, I oggi è la cosa al 
corrente ,, anzi col Dene ofganiszata oie nel 
novembre di ciassuu anno: Îl ministro delle f-| 
nanze. presebta il conto dell'auno presedeute. 
Voi siudaci, consiglieri della Provincia, di Co: 
muni apprezzerete questi risultati. 

Ma giò è merito della. siaitra; Asserzione 
che; il cotfesso, molto tl sorprese come molto 
deve aver sorpreso il senatore Cembray. Di 
il quale ,, peritissimo di ‘discipline. contabili 
tanto Si adoprd per far. adottare la nuova! 
legge. Per miù coito 80 che ‘il progetto di 
legge di contabilità preseatato nel 1665 fu il 
risaltato di Inighi el accurati stadi falti dal 
mio! amico Parazzi nel pucse ore da lunga 
pezza si studiò il sistema di contabilità. che 
meglio corrisponde al controllo - costituzionale, 
tloé in Inghilterra. 

Riformato lo leggi d'imposta. Sporò anch'io 
che si ritocelio in gnisa che ciascuno abbia 
Je minori nie poselbili,, 0' paghi ciò che dere 
pagare, è no nbbia vautaggio tanto la giusti; 
gia come l’erario. Ma confilo che priva di 
mutaro si; poxdorerà attentamente. ogaî ‘fano 
vazione. Sarebbe. grave. colpa. mutare séiza | 
{ar melto meglio, giacchè ls inovazione, spe: 
clalmetta in fatto di tasco, & per. sè unu per. 
turboziono. (Teriesinio). 

Dimiuiuita lo tasse, frutteranno di più, Ri- 
Quoete la tessa di ricchezza mobile, 6 ne n° 
vreto maggiri proventi. 

Tin tassa di ricchezza mobile di ‘circa ‘180 
milioni; 90 per ritenuta, 90 per dichiarazione, 
Supponete clio si riduca. di metà l'aliquota, 
Si perdono 45 milfouî eulla ritenuta, Ls di 
chiarazioni gono, în parte non piccola, in tali 
condizioni che puco si può nascondere: Comu. 
ni, Corpi morali, Società che prbblicana i Jero 
Qividendi, ece, Suypuneto che su 90 dichiara. 
niouî, 30 abbiano sluile origine: ‘avrete altri 
1% milioai di porduti, Iu totale si perdereb: 
bero 60 milioni, Per ricavare ciò che oggi ui 
ricava, convertelbe quindi che i 60 milioni 
residui risultanti dile dichiarazioni diventas. 
sero 120, Ora, ae uno iichisra oggi 1000 lire 
di reliito imponibile o paga 192 lira, credete 
voî che perohè domini ci riduce l'aliquota a 
6 00 per 010, si uffetterà di andar e denun- 
alare nen ji 1000, 112 dirittura 4000 lire 
di reldito culo pagare 964 Hire d'imposta? 

Biforsluno, Faccluuo del macitisto nza| 
tassa municipale, dio ua soleine manifesto; 
Come se lo distrituziono delle nuttrali forze 
motrici che în Ttalia determina quasi intiora- 
‘mente la. distribuzione: della. maciutzione ne 
giano lo circoserizioai amministrativa dei Co 
muni, ovvero si dovesse, per semplizicare Ja 

tassa, determinare anche o l'origine del consu. 
‘matora od il luogo ove esso consuma la fa- 
rina. 

To ;credo che 'Il contribuente italiano farà 






















































































Si discorre 
molto di riforma. Fate la riforma : avrete 





porsi în guardia contro iffatte riforme 
(aria), Nd penso, che il: partito moderato 
sia così inetto \nd una asseanate, prode 
nccessiva, riforma dei. tributi e delle’ ammini: 
straxioni, Non mancano .in essa Ì dotti ©, gli 
'atiliosi. Osservo poi che oggi il metodo poi 
tivo, sperimentale, prevale come în tutte le 
scienze così în tutte {e arti! ed ‘aucho.iù quella 
(li goverao. Ora la scuola sperimenitàle richiede 
‘attenti studiosi, bon superbi per idee precon 
cette. Ebbene, se considero i servizi che rese 
il partito moderato, mî sembra che ecso pecchi 
Horse per troppa modestia, Se ci sarà un'er- 
fore da correggere non sarà esso che non si 
ifeetti di arrendersi all'evidenza. doll'espe- 
rienza. 

Una dichiarazione io| mi credo però ju: de: 
bito di farvi ed è cho ee, come pur trippo è 
ioilispensabile, qualche anmeuto si dere” fare 
negli aggravi, son da rispariziarai almeno gli 
‘aumenti di ‘vessazioni. (Verissimo denc 
L'arsenslo fianziario in Italia è formidabi 
primo dovere d quello di ritrarre dalle faposte 
esistenti il maggior frutto possibile seuza eo- 
(cadore limiti natarali delle imposto, così 
Fisparuniatio spese e molestie, 

Ho letto coa piacore che l'onor. Minghetti 
‘lla scadenza dei trattati di conimortio si pro: 
(pone di procaceiare all'erario melianto lè do- 
[gate nu cospicuo aumento d'iutroito, Evidea- 
tomonta ss sl: porterà salle tariffe. diganati 
‘qualcuno di quei tanti aumenti che si porta: 
Fouo alle tasse che gravano la produzione 
nazionale nou si cadrà nel jrotezionismo; Se 
[ton sì scorderà. che il produttore page oggi ri 
[chez mobile, macinato per i suoi operai, ec 
(si mintterraumo lo proporzioni stabilite nel 
1869, 0 sì potranno risivare senza aumento 
‘dî spesa e di vessazioni: alcune dechue di mi- 
Moni, 

Ta perequarione della Fondiaria è atto di 
(giustizia. Perchè non. crescerebbero. Il loro 
‘concorso alle apzsa dello Stato) quelli cho dalle 
litrade © daî canali costrutti. ebbero. così in: 
Igette aumento di reddito ?. 

Non mi suprei. per cobtro acconciare a tasse 
‘che oggravino sensibilmente la vessazioni della 
‘generalità dei contribueuti, (ene). 

ST fo um graù discorrere di uns tasin sulle 
bevanda la quale graverebbo quasi. eactusiv 
mento i Comual aperti, molestazidovi. ual mio 
Îl più ‘grave la circolazione ‘dei vini, Cretà 
che o nou eurà proposta similo forma di tassa, 
o verrà messa innanzi come studio di gravi 

ina questione, To nou enpreî ammettere così 
[grnade, aggiunta. alle tribolazioni dei contri: 

i. (Benissimo, Uravo! — Scoppio di ap: 
[ptcusi). 
To convengo, 0 signori, che Ia posizione del 
ls moderato si è fatta im Italie: ab. 
ile. Veraniente i risultati della 
ua condotta, furono, per ciò che rignarda Ta 
politica, così splendidi, clie partebbs dovere la 
vazione csterto entusiasta. (3 vero) 

Ma nov sî fu fortunati fn :guorra ‘ed in f- 
‘tanza, L'impressione prodotta dall’ esserci 
arte stato avverso si è più presto dissipata. 
Ata i dauni del dissesto fibonziario si tsnno 
sestiro ogui giorno. (Verissiuo:). Oh so 
fosse fatto eubito ciò cha ogonno di noi fa 
rebbe fa casa propria ove senza. cerimonia si 
riduco la spesa è si accresoo Il lavoro finché 
busti! Se si fosso! fatto ciò chis: fesero dopo 

uditi disastri | nostri vicini, presso cui re 
non mancato $ molti partiti o la vivacità delle 
passioni politiche, al ebbe però la. tiirabile 
virtù di votare fn una sessione un incremento 
‘sipena credibile nelle imposte, pur dì roggiun. 
[gere l'equilibrio! (Sensazione), Avete mai pro 
Fato @ fantasticare ciò che sarebbe oggi eco: 
Komitamenta ed anche. politicamente l'Italia? 

Ma ora che rispetto a ciò. che fu fatto nov 

‘è niltissimo quello che rimane a fare, io con-| 
filo che la novella legislatura darà soliecita: 
‘mente l'altimo attacco al 
Dilfcile jo dicevo la posizione del partito I 
berale moderato. Gli uomini che lo. compon- 
‘gouo soùo di regola geute mansusta; non sui: 
(mata da passioni violente (Viva arità), Cer 
‘tann di tutto, calmare, conciliare, vorrebbero 
'oter rispettare tutti, e tutto lasciat dire, 1a- 
Aciar fare, lasciar passare @ perfino sparate che 
fa stessa armonia, le quale siatabilitos tra fe 
Uivorse facoltà, negli organiemi peritti, do-| 
‘veste risultare dallo lette pacifiche e enti delle 
‘diverse opinioni e dat. diversi. Interessi degli 
fudivitui in una stessa nazione, e finnnco delle 
‘diverse nazioni dell'umano consorzio, Ora; 0 
Signori, noi vediamo sorgere ni duo: estremi 
nubi veramento minacciose. Si organizzano 
ilue formidabili coalizioni col feroco propusito 
Tdi distruggere l'ana le, busì della attuato so. 
(letà, l'altra la civiltà odierna. Voi intendete 
‘ohio jo parlo dellu Tuternazionale rossa e dolla 
Taterunzionale nera (Una voce: Speltri rossi c 
neri), 
Se la, prima non ha cncor. futto iu Italia 
(erauidi progressi, abbinmo sr contro aucora 
briganti, camorre, mado © simili scellerato as-| 
sociazioni, 11 Presidente del Consiglio aunuu- 
cinva, qualche provvedimento eccezionale per 
le provinole ora Ia sicurezza pubblica non é 
soddisfacente. Se mi onorate. del vostro man- 
dato certo io voterò perchè a qualaaguo costo 
la geute onesta possa stare, audare, veuire 
senza pericolo di un ricatto o di nna pugni 
fata, II mio calto per la Ubertà, cha è visia 
salmo, mon è per nu principio astratto, ma per 
tu pratico effetto. Voglio che sia liboro di 
fare ciò che vuole chì non fa malo altraî, ma 
Hcn iuterto che debbasi impunemente faro ad 
(ltri.il malo che si vuole (Applausi. prolune 
gati. 
















































































































Dericolesa. È evidente che vi ha iu Italia una 


‘ella nostra libbità, 6 per giungere ‘n' questo 
Jutento arricia: nou esita a fnre ‘quanto peri 
ei al passa ono da un'iato affare a danno) 
nostro ‘armi straniere, e dall'altro preparare 
nel pneso quanto: possa ad esso dare vittoris. 
(È wero). To ho molta speranza clio questi pro- 
esiti on riescirauno, Fortunotamento ln setta 
ché vuole la morte dell'unità italiana necessa: 
Iauente deve combattere altrove le conquiste 

l'odieraa civiltà, e nel nostro paese serà 
iffeilo far oredere che el ‘stesse proprio. mé- 
glio. quando sì etava pegiio, (veti applar), 
fa perd io non vasconlo ‘clio. sovra codeste 
'anistioni Lo, qualche preoceupazione, 

Al Afinistero; dell gualo ho avato l'enoro di 
fur parte, toocò l'incarico ‘di attuare la li: 
beetà della Chiesa, Lu attuò nella forma che] 
otrelbe dovuto essere la. più: gradita all'al- 
tissimo clero, poithè in realtà si & posto quasi 

ia misuo sea, L'esperienza della li 
cea gi fa dil Governo italiano con 
tata Tealti, fors'anco sì è talvolta ‘abbundato 
iù che la legge non concedesse. 1 risultati 
(ie si ottoniero fia qui vol ll conoscete, 

Vi disoî a Cessato ne 1865 quale impor 
tauxa o dessi al sentimento. religioso, 0/mi 
‘Hichiarai amico del preti, (Vivisrimia ilarità), 
Sapete tutti/Ja devozione figlialo che fo ebbi 
per l'impareggiabile vescovo Losana! (Evriva 
la memoria, di Losana!); miì onoro' altamente 
(della ‘personale sinicizia. di ‘molti. sacerd 


























;|(Euond, ala io now vi‘ nascotsto che i preti 


uni fano ut jo' paura, (Profungata ilarità). 
I ireti quiseano la I0ro vita nel. predicare la 
moralità, e, siamo igiuati, nel! nostro parso la 
tiussima. parto di essi sono perfettamente mo- 
ali. Io conflenza vi dirò d'avor osservato 
come în compleeso Îa classe di persone che da- 
vasti alla pubblica finanza abbia fatto dich 
razioni più prossime al vero, è quella dei pre 
ti. La liquidazione dell'asse. ecclestnstico: pro- 
va ciù clio dico, Giulioste quindi se io. mon 
Îi nbbia uel più alto concetto. (Fitissimia e pro: 
lungata ilarità). 

Pur troppo vi sono {ra loro. pochi tristi a- 
Vili ed oggi iufusuti, i qua'i ton'amano né 
Il progresso, né la patela, e che vorrebbero il 
mondo ai piedî di una eftta, E così mentre 
l'Iuternazionalo) roses abusa della Alosofia po- 
aitiva. per spingere i suvi addetti alla più sc0n- 
solaute brutalità, ‘e cersa, di distraggoro ogni 
‘sentimento | religioso ,. l’Iateraazionalo. nera] 
tenta iuveso di touveitirlo fa cieco fanatismo 
‘com cui uccidere la libertà, il sapere, la ci- 
viltà mmana. (Applausi. frenetici e prolime 
gati). 3 

Vedendo tutto clò 1 mi domando. talvoltà 

fo nom si sarebbo aniti troppo oltre, quando 
l'effetto dells nostre dispoalizioni ‘0'del'modo 
‘some acuo. applicate. dorezso essere’ questo: 
‘che tutte le. virtuose, rispettabili, © potonti 
forze dello qualî parlavo fossero mani @ piedi 
lagati perindo co codaver. nello mani dalla 
"ifita di coi parlavo. 
‘Ma io epero che neppnra in ciò riescano, 11 
'ncerdoto virtuoso è pieno, di carità, ama la 
famiglia, l'uvianità, 6 mi pare imponsibilo che 
Kia.le eue preghiere xon 20. no trovi anolio 
furia per fa ua pateia, 

Una voce, — Nu; questa preghiera non c'è; 
Sella. — Voleto adunque concìndere che re: 
ligione e carità di pniria sono. jucompatibili? 
Nella mia qualità di moderato voglio: sperare 
che cl ai peusorà ladluva occorre ed ivi. pre- 
verrano più miti consigli. 

Tattavia gli Italiani © popolo e Gorerno fa: 
amiio beno ad aprire gli occhi e meditare at- 
tentamoute iui fatti che si compiono e vurare 
love occorra che Ia sicurezza dello Stato nou 
ja compromessa (Vero! Bene). 

E così tra la virtù del cittadini, In navlezza 
(del Governo e lu loalti del Priucips. possa 
questa nostra carisstina Ttalis prosperare sotto 
il bonellcoinflasso della vaità e della libertà. 

Il passato ed il: presenta ‘ci pouno essere 
lieto; pronosti<a yer l'avvauire, La nostra pru- 
‘dente fermezza ci concilio ormai l'animo di 
tutti coloro che in Euroga, credono nol pro- 
[gresso della umauiti. Auticli avversari cijren- 
[dono oggi epleniida giasttet(È vero! È vero); 
Porseveriamo fi leuti, clò Ja ragione 8! dall 
parto nostra. E quando taluni imalanni ci iu- 
quistauo; gioi talvolta. guardare indistro è 
ticonoscete il progrsazo immcaso che si è fatta. 
[Paregoninmo questo sta:so nostro Biollese dei 
[giorni odierni con ciò che era prima del 1848. 
Né sin la costanza del nostri propositi emassa 
(allo esugerazioni 0 dalle porilic altral. 

Ma @ che parlo jo di csstanza con yol/che 
‘con tanta fedeltà mi tolleraste ‘a vostro depu-| 
tato par taati auui © fra così duro prove? La: 
stiate pinttost> che io vi esprime la! mia gra: 
titudine indolebita, o che il mio brindisi. ala 
[ua saluto di riconoscenza agli Elettori del Col- 
legio di Cossato (Zunghi 0 vivi applausi). 
































ATTI UNFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 ottobra re 


1, Un regio decreto (u. 2198), de193 
settembra, che autorizza il Consìglio comunale) 





‘di Capraia e Limite a tenere Jo sue adonani 
nella frazione di Limite, 

9, Un regio decreto (a. 2124), del 33. 
Isgosto, cho dichiara alicunto il. bal 
Iudoso ‘del demanio del comune. di Me 
[guo, ja proviucia' di Otranto, donominato Cic 
poltato. 

9, Disposizioni nel persnalo del sul 
nistero dell'interuo, nel personale del mini 





















fitero della guerra ‘e in quello della murius, | 


L'Interazionale nera. ha forma in appa 
recxa più benigno, ma è nel fondo assai più 


scita che cerca Ja rovina della nostra unità e 














4. Avv 





di concorso, alla cattolea 


tate prima d 





15 novembre, 








'erauio cinque. 
Farono eletti: a primo serutinio : 


Ricoardi di Netro cav. Ernesto, Stallo com-| 





[menid. Atdrea,, Trambotto car, Carlo, Coraì 
[conte Giaciuto; a quindi dopo sl ballottaggio 
il conte Costa della Trinità, 


T supplenti nella Giusta da eleggersi erano 
tre; farono eletti 

Ceresole cav. Ginseppe; Albasio comm. Praa- 
ssco, Aiello coma, Luigi. 

Fu quindi eletta la Commissione per il bi-| 
lancio nello. persone: dei consiglieri Ferrarie 
(Gioberti, Duprè, Rey, Larini, Linutaut , F' 

le e Caranti. 

La Commissione per. la revisione dei conti 
del‘ 1874 fa riconfermata nelle persone del con- 
(siglierì Duprè, Gioberti, Lisutau 0 Favale. 

Si procedette infine all'elezione delle diverse | 

[Commissioni di beneficenza, 


1 Socletà dei lavosanti parrne. 
(cltieri. — s'invitazo tutti i ‘ocì, all'adu- 
za, genoralo che avrà ]uogo! questa; sera’, 
‘hinrtedi, alle ore 9, nel solito locale della, $0* 
ciotà, via Barbaronx, n. 8, piato terreno. 

A queeta adunanza s'intiteno pure ad in- 
tervenira i soci che venuero morosi dal geu- 
Majo 1874 in poi. 

NE. Verrà rifiutato l'ingresso a quelli no 
Scitoniplati nel suiscennato invito, 

Ordino della discussione: 
1, Relazione sulla costituzione della conso-| 
rellà di Mfilano —-9. Reudiconto generale — 

‘Nomina di vm segretario © di ua vice:pre: 
‘sidente — 4, Comunicazioni varie, 

Per Ia Società 
DI presidente Canio PArnvoco, 
< Tentrt. — La compagnia francese Le- 
Foy continua a fare magrissimi fintrojti allo 
$cribe, nou sappiamo se per la mancanza del 
Pubblico, clie ha qualche! familiarità colta lîu- 
[gua frailcese 0 per ln poca attrattiva che. ha 
ÎÎ repertorio sui vecehijAuditis,di quel teatro: 

Ia Quattro recite non si vide altra cho no 
'rasto immesso dalla platea alla gallerin., Che 
#ia finita l'epoca, delle compagnie. francosi a 
‘Toriuc? Speriamo di no, poiché il sig. Leroy 
colla sna attività ed il suo bucn guaio nella 
scelta degli artisti e delle protuzioni non di 
[vrebbe subire un abbandono ‘così iumeritato, 
Questa sara una nuora commedia in 5 atti in: 
titolato: Un deau mariage. 

Stassera avrà luoga al. Vittorio, Emanuele 
la 6° rappresentazione del: grandioso ballo Ar- 
‘ida di Pratesi e la replica di tro atti del 
Guareny. 

Domaul probabilmente la Favorita, 

Teri sera riusci beniisiuo ‘al d'Angennea la 
rappresentazione: di beneficenza offerta dagli 
lfri olio ignora aintiatl ad un 1or0 com 
pagno di atndio che entra neli'arto dramma: 
tica. 

Vennero applanditi e chiamati. molto volte 
‘al proecenio nelle due commedie: Za legge 
'dellenore @ (Chi sa il gitcco non d'insegni, 
l'artinta Verardini, che vi concorse genti 
‘mento, le signorine Marzietta-Borlasca 0 Ate] 
uotta Provenzale, ed i siguori Pastori Frane 
desco; Arturo Diotti e Safvala Ferdinando, 


















































Morti in città e territorio 
suciati. all'ufficio deito. ctato cteMlo 
Ul giorno 18 oltobre 1874, 

‘A domicilio — Malatero Domenica natà 
Taberga, d'unni 61, di Val della Torre — 
Prato Carlo, id: 89, di Biella, armainolo — 
[Biocjotto Matilde nata Purtia, id, 60, di Co 
cinto — Richlardi: Ginseppa. nata Rocca 
fd. 46, di Bardasmano — Rosa Giuseppa nata 














Poroglio ia, 04, i ‘yo ce Grado. Fra: 
esca, i; 04, di Carmagnola — Morano Pie 
tro, il, 89, di Marene, benestaiito — Più 4 





timori d'anni 7, 

Negli ospedali — Num, d 

Totalo complessivo am, 15, dal qualo se ne| 
‘deve diffalcare uno nou residento in. questo 
‘some. 








Casello dioMaratn allfinio dalîo,steto. cinte 
‘ giorno 19 ottobre 1874, 
tinsck! 10, faciraino 10 — Totale 20, 








"OSSERVAZIONI MET&UROLOGICHE 


la torio (astraromico di Torino 
VERGA OI IO Li son 
19. ottobre 1074. 





Fiato a tmoster 





it4,9l4-1970,7] eoliect7:|s'a, 





lcopart. 

daot, 

maje L14,5)10,9] calice ses a. fn. 1. 
it mi 

744,44-17,0,19,6] Solto 18/0. fopat, 
vom] 

tali 19,6] 89/15» 0 [N E .fcopert, 


9 por! 


149,1[4:17,9/19,7) erftueso[v Pali. cor, 


è pom. 
si0s|+157| 108) colta sos a. fi £ 
rat ct) aziniina + 19,9 
call 1 gradi cntsimal) massine 189 
‘Aciua caduta milita, 0.0. 

Alirima della notte dol 20 + 14,7. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
Tempo medio di Roma), — 21 ottobre 12/4, 

Nascere del Sole, oro 8 di — Pausaggio 
al rseriliano, ore 04 — Tramvuto, 528 





di 
[dirfitò amministrativo nella R, Università di 
‘Modena. Le domande dovranno essure presen= 





CRONACA CITTADINA 


nsiglio comunale wlla wa 
edita privata di ieri sera procedette alle rin:| N 
hovazione della, Giunta, L'membri ad eleggersi | Venere 





































‘Tramonto, ora 1 19 matt; 
Gino Gole La 
PIANETI. 
Ora del 
Ora del [passaggio Ora del 
nasere | SEMETE. | amento 
eroi (30 m i0îm sof 
10608 do 71 e 
Marte 9,08 i (9/59 da è 
dior uom d0 s 
Saturno i 1741 





Bollettino meteorologico. 

Dispuccio dell'utieio. meteoralogi 
iano lo n dal 10 tolto N61 tor È 
por): 

Greco fortitalimo Portstoreea, porto Paliaaria 
ei venti leggieri. eaè ‘altzone, ‘Cielo nuvola 
Mediterraneo, nebbioso Piemonte e' Adriatico, 
mate groiso ‘altrove. Barometro stazionario; 
Tori allo 2 pom terremoto a Malta. Probabile 
Mente regioni ord varia intensità. 


NEMESIT 


Novella di Carlo Dickens, 
(Seguito, vodi m, 288) 

Ed aggiungeva, storzandosi a ridere, (il dis- 

[gronia 

— Non è vero \chà un similo: caso enrobbo 
‘i bel quesito da proporr? 

Pareva poi divautato religioso, e parecchie 
volte lo colsi colla Bibbia jn mano. 

Pet: me; cui era dato il triste privilegio di 
poter leggero nel suo sumo, intebdevo Moit- 
‘mente quali id<o lo turbassero, perelià tornasse 
‘tmpre sui medesimi discorsi, come intendevo 
Altrest ch'egli, non nesuafatto a cercre (con- 
forto nei libri snori, ora a loro ricorresse, al- 
l'unico scipo di rintracciarvi essmpi della mi- 
sericordia divina verso it poocgtore. 

Con assoveranza granlissitan sostonora ico. 
riesi i delitti ‘o gli cmicidi noltazito per l'im- 
Prudeuza 0 la troppa dicurezza o Ja temerità 
dell'assassino; manu mai por l'interveato del 
cialo, come persone. superficiali ‘o spiriti sem- 
plici potevano credere; ma. quando. gli rispon- 
devo eltandogli esempi di uomini che nom 
eno Satana avrebbe: potuto credor rei e che 
Înive:e erano atati scoperti tali, egli faggiva, 
montava a cavallo e-uoa si lasciava. più ve- 
dere por oro ed on 

GIÒ che nou cepiro era il perché di quella 
(na inalitenza, direi quisi morbosa, su di ua 
Soggetto che per lui sareljba stato perioclosia= 

0 trattare ou altr 


VII, 
Una mattiua, proprio una sottimana dopo 
‘quella memorabile otte, min. madro mandò a 
chismarai: Garaton, il. quale appinto cra 
[meco cotze quasi sepre, qu.ado mi venne 
V'ambasiinto, si turbd, e, secondo’ il: solito, 
volle impedìrini di allontanarmi ds fui; ma io 
non gli diedi retta, o lasciandolo a suo grande 
contento, urcit dalla camera. 

Trovai mia medro ogitatissima;; appena 
fummo soli per l'alloatanarsi. della sua cime- 
fiera; mi foco cegno di sotera' al sno fianco e 
ui disso senza poter riuscire a nascoulero il 
sto turhamente: 

— Desidero uvero uu consiglio da vol, Or- 
ai siete quasi ut nome, caro Arturo, 6 po- 
teto dazmelò con sento. Ascoltate, aluqne, 
[Rammenterote come fo nbbiu mandata via 
Auna; le ragioni ill questa mia determinazione 
6 inutile ch'io vo le dica, ma voi; na scio 
certa, le crodteta eulliciouti da avermi decisa 
(a faro. quel! cl> feci. 

N'iuchinai tn. seguo, di completo: assenti» 
‘mento. 

— Or leae, — coltinuò és6a, — quella ra= 
[garza doveva recarai n Londra; dico doveva 
recara)..... ma ascoltate. L'avevo fornita dî 
denaro. e lo nvero ilita min lettera diretta 
‘alla mostra ‘bmona mistrest. Marehall, vostra 
balia, Ja cai la pregavo di sovvenirla ©mao» 
‘orlo da mus stignora ma amica per farla ri- 
'tornao.nl suo paese, ovo alla sombrava dosi. 
‘derosn di restituitsi. Eravamo rimaste d'icv 
cordo che per mezzo di mistress Marshall, lta 
wi avrebbe fatto sapere il suo arrivo n'Loa- 
dra. Nou ricevendo nessuma notizia, mi anga- 
atial oltre ogni dirt; @ tre giorni fa ho aneitto, 
'ditungandomi cu questi particolari e chiedauto 
sollecita risposta, n mistresa Maraball, Ora 
‘questo risposta l'ho ricevata stamane. Log. 
getelo. Cho cosa, debbo fare? 

Le Jettera diceva chie. nulla 
(Anna. La restituii n mio madre, 

— Non so come spiegare 
atrana,,, ma spsrlazo che. 

— Sperate! — prornppe. essa, — Non mi 
resta l'imbarazzo della ‘scelti pei dubbi cho 
‘da ciò possono nascere; dubbl che mi assali- 



























































sapera, di 
icesole: 
È voramente 














,|rona dal giorno che la ragazan andò via di 


‘qui, © cho mi tormentarono incessantemento,., 
[80 Anna non è andata a Londro, non pnò es- 
(aGro che unu persuna la quale. l'abbia tratt» 
gato, nascosta în questi dintorni...... Ricorde- 
eta certamesite il turbamento che provaî quel- 
la tal sera; come master Garston giungesso 
qui fu tuo stato veramente strano, anzi trop- 
po... Come fare & non allarmermi, a on di 
fidare?..... Lo oredereste? Quella stersa noito 
ivavo fauto fisimo pel capo, cho mi fu im: 
possibilo per oro ed oro di chiuder occhio, ‘e 
ti parve più volto udire n camminaro per 
‘cata; al un punto, ero così sconvolto, in- 
quieta, che, non potendone più, mltai giù dol 
letto, indoessi la mia veste da camera © corsì 
‘lla porta della vostra stanza, Sil... ‘o l'oprit 




















Vascore della ina, 9 DI vera, 
Passaggio al sabridiano, ct 9 LI sera 


9 vi chiamai, qvi chismai di nuovo: Arturo, 








ritornai al mio letto. 





di mi 





Ica, La baciai tenerissimemente, 01 ella, 


| lo passavo per Je melita: 
Alla fine ‘ela oi scossa 0 disse: 
— Artaro, andremo insieme alla tomba di 








| vostro) padre: Desidero tanto, pregare colì 
B vai; sporo, vurreto unire alle 


qrima di. 
mie le vosteo pregliere; mon è vere? 





Le atriusi la mano, senza poter. rofleriro 
parola; ed ella, ritoraando repentinamente alla 


— Ma Auna? Come venirne ‘iù chiaro? chel 


cosa bisogna faro por essa? EUDI torto n pro 
brio di provero In diligsuza qui a Battethamn 
ina temevo tauto che Garaton, ritornando dal 


| 
| 
| 500 prima ide mi chiese: 
| 





| l'asta, s'incontrasso (nen volovo ch'egli più la 
vedosso), che le dissi di recarsi n Teuton per 


la strada della vallo, e la entrass» nella dii 
gono, 
Non enpevo cos. risponderle: 





| Togo dei dintoral, 
nbscosto; 


par andaria a trovare di 





Me resarai n Londra, 


— Se.vi piace, poteto nnrrate tatto questi 
a rmastor Garatou: — mi disso. mentre m' ic. 


| eomintavo da le. 
— ‘Tacord, so lo volete, 
_ Sì, sarà meglio csi; 
Tascini la camera di mia | midre in tal 
| tito di mento, da non potersi defuire, Qual 





È sequela di sventuro aveva attirato silla noatra, 


casa quell'uomo malnugurato! El io che cr 
diventato, senza volerlo, n per coscienza, n 
| È i 


per compassione, ma. per dura necessità, quasi 
salvare 


vero complice e'costretto. a doverlo 
dall'infamia o da una morte iguomiulosa! 
Quando riontraî ‘nella sala, 
pure mi Kspettova com imp 
parer ealino 0 indiffererte, 
— Vostra madro vi la trattenuto) per ul 











a, si aforsd 


bol pezzo: — mi disse, — Afuri di famiglia 


forae? 


| — Ella mi lia fatto chinmare per ocunni»i 


carini tina muova allarmantiasine: — gli ri 


‘sposi co aspetto turbato o coù accento sig: 
ficante, 


— Una nova allarmabtisaima! — esclamò 


impallidlendo. — Che cosa? che uupra? 
E i gno! occhi favolontariamento 





i vetri della finestra; 


— Si, — gli dissi guardandolo ben bene: 


— Auna è sparito e non se ne sa più novelli 
nvssuna, 


‘Arturo!... Ma dormiyato tanto profondamente, 
che non udists è mi prese scrupolo di destar: 
vi, così che, vergognandomi èi me stessa, me 


Ascoltauilo le suo parole, il cuore mi balzò) 
in petto violentemente, © fa] quasi in prociato 
le tatto; ma poi, guardando il suo) 
‘caro e doleissimo volto, inbito respinsi siffatta 





bandonazio il'espo' sul mio. petto, pianso a| S 
caldo lagrime, ud jo potova trattenere lo mie, 
chè Iaggovo pur tropho a ehfara note ciò che 


dubbi che 
ella aveva intorno n Garaton, ben: sapevo che 
| now avevano ora fondamento di ‘sorta, ch'egli 
non aveva allogato quella ragazza in qualche 


ia che così potevo fo. dire”! Dietro 
| sua domandi, lo promisi di recartal dal con- 
dottore dellu diligenza, por sapere co quella 
ragazza nvecss efttivamento preso; posto nella 


‘Garatoa, che 





volserà 
‘a guardare la collina, il cui. calizine scorge- 
Pasi sopra gli alberi del giardino, atiravereo 


— Nesauna novella?... Nén avrà auoora po- 


tito maudarue,,.., Ogni ana traccia mon sarà 
Famarrita, 


Gli commmicai quello che mia: rcadee mi a-| 
Veva detto intorno a_ mistress. Marshall. Lo 
mia parole parrero rassicarario molto ed .av- 
[viatdosi verso Ja finestra, eselami 


ist È sto, oltremol strano. quel cho mi 
i 


Il Papato e l’Italia, 


IProvridewza ha muito 
destini, è la prosoute 





atta 





gui qualche minnto di sileario, pol, vol- 
‘gendosi rapilamente, Garston mi si avvicinò 
‘togli ocabi lucsicanti di contentesza, come 86 
‘avere finalmente trovata una buona. idea, da 
farmi accettare come possibile, @ in tono con- 
| (lenriate mi dinee a bassa vol 


presente, coglierà frutti 
litica. 

Quanto più lungo ter 
ron Sora soluzione, tai 
verrà. La stessa Italia 
‘hu accordo diplomatico 





(Continua) 





Ua telegramma della Gazzetta di Venezia] 
Ha il seguente auato telegrafico dell discorso 
prontuziato ieri ad Oderzo dall'ou. Lurxatti: 
Oderzo, 18, ore 6 pom. 
Nel uo discoreo il commendatore. Liuzzatti 
ringrazia gli elettori per 1a loro esemplare fe- 
'deltà ;. asseconimilo il ibro desiderio parlerà 
i della ‘Mnnuza, Accetta le cifre del disavanzo 
*latabilito dal inialetto ed i modi di colmazlo, 
[Ragiona a lungo sulla riforma del dazio-con- 
stimo e delle tariffe doganali, @ svolge la parte 
presa n quiati lavori © alle negoeiazioni com- 
‘merciali, rilevando. fatti © caservazioni nuuve 
"di somina fmportanzi. 
Parlo sulla: neceesità di semplificare 
ministrazione © di operare oonomîe; addi 
j|Sempi di tutte e «ine. queste riforme. Racco- 

ftaouda parsicionia nello spese della guerra e 
(toi Jaxori pubblioi. Dimostra cho, usoiti dat 
[isavanso, bicogherà curare la costituzione dei 
partiti, i quali nou esistàno. finora in Italia, 
[I partiti ni alimentano delle grandi questioni 
religione e sociali. Svolge a lungo questa idea 
‘uuorè e feconde, Conchiude ringraziando gli 
‘elettori che, per: aver avuto il coraggio di 
otare lo fmposte, non lo esiliarono dalla Ca- 
‘mera, nun gli preparato con infivita: benevo- 
lenza l'onore el tricn/o elettorale, 

CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 15 ottobre, 

Monsiguor Dupavloup, vescovo di Orleans, 
ha pubblicato ni opuscilo; sulla spogliazione 
della Ohiees sa Italia, ia forma di una lettera 
indirizzata al signor Miaghotti, cho fu mini- 
‘stro del Papa nel 1848 0, quantunque preson- 
temette membro del Gabinetto italiano, con- 
nerva tuttavia, secondochéè: dico monsiguore 
[grato ricordo, del..sno vecchio signore. 

Il Dupanloup rammenta Jo. promesse. fatte 
[dal Governo italiano, prima ‘© dopo dell'ozcu- 
paziono, di Roma, di rispettare le corporazioni 
‘a lo proprietà. ecclesiastiche, affermando che 
fiato state onniuamente violate, Descrive )l 
[Papa come locatario o straniero. nel palazzo 
oretto) da 
tutto il clero romano, dal Papa al. pi 
‘prete, in balîa del Governo! e delle. suo finan 
0, può da un momento all'altro, per una 
‘guerra, una rivoluzione od na cepriccio del 
Parlaweuto, essere ridotto alla miseria. Si 
fscald» contro. l'abolizione degli ordini rell 
a [ict ‘e Ja conversiono forzata delle. proprietà 
‘colosiasticl, insistendo specialmento sull’nu- 


fida 
icifico trionfo della Chi 





talia e lo potenza cattol 


Papato dimostrano cli 
‘non fapera guari nella 





[stia fettera dice che: la 
fo' sui roventi disastri 


alle sciagura che sono 


tio elezioni complament: 





‘bono confermare l' 
'di alain 





lo 
lo 


o 





‘agitano in tutti i sensi 
voco i tempi felici © 
Riescirann 
miarono int-ighi d'ogni 
sarebbe da Leupirai che 
[dopo la concesaloni fatt 
‘snche ama momentanea 
tio il signor Senard, 














titolo di conservatori, 


‘sione di Nizza alla Fra 








Hica origine e il. carattere internazionale de 
più possedimenti della Chiesa, affermando che 
l'italia non ha diritto eu e 


essere nemioi, perohé a storia, 0 meglio, la 


‘ile alrrazione, Ja quale tornerà più fatale 
che alla Chiesa. L'Europa dn quin- 
oTinuanzi ei ricorderà dei euvi dovari vorso il 
Poya, e ne l'Italia Jascia Io cose nello stato 


sudiiti cattolici, & ciò potrebbi sommini 
uns soluzione, ne i consigli pruleuti preva- 
lezsero e. l'Italia e l'Europa si mostrasatro 
previdenti; Ma checché uecada i cattolici hanno 
nell'avvonire.. Speraio fermamente nel 


‘Atiudo 6 dopo quali jnfortunii, Ss gli nomini 
ricusno di seconlare la Provvidenza in que- 
sta bisogna, la Provvidenza far da sì. 

Il suggerimento di una convenzione fra 1°. 


presso di nia riconeilinaione fra l'Italia e il 
temporalo del Papa. Nella prima parto della) 


llorlo di: un abisso, onde. pnò soltanto gemere 


on sl'conisoe ancora il risultato dello quat- 


Smportanza si annetto senza dubbio ‘a questo 
risultato, per le circostauze in cui hinuno luogo 
Îè votazioni. Mentra queste, da un Tato, deb: 


t:Loîre, dall'altro dovranno, per co- 
i dire, dar liatonnzione alla prossima, espres- 
sione del suffragio universalo nei dipartlinenti 
della. Dromo, dell'Oise e dell Nord, convoenti 
ver 1'8 novembre prossimo. La lotta è impe 
‘guata tra l'ordiue stabilito, che. porta legal: 
siente il nomo di Rspubblica, 0 lo irrequiete 
fazioni doi vari pretendenti 


j? Egli é certo ci 


Due: sono 1 deputati; che deve nominare] 
[Nisza, in sostituzione, del. onicida 
‘del dimissionario Piccon, I candidati che 
presentano sono da uno. parte i repubblica 
'Médecia @ Chirla, e dall'altra 
seppa Durandy ed il barone Eugenio di Roi- 
'eard do Bellet, Questi ultimi che assassono 31 





tina circolare, nella quale, meutro dichiarano 
di accettate come'nn fatto compiuto l'annes- 








‘dic’egli, non dovevano 


inseperabilmenità i loro 
rottura è una deplora- 


amari dalla sua (po- 
tempo i sncrifii 
apo. rimarrà il proble» 
vito: più corplicato di- 
‘ammise il principio dI 
colle. poteaze aventi 


ess, ma_Dio solo sn 


(calcoli del mine 
liohe a Îl desiderio e- 


il vescovo. Dupanlonp 
restituzione del potere 
Ma vha di pi 
Traucia offre ancora) 
‘trovasi tostavia sul: 
DI 





incolte alla Chiess, 
Or Bene, nel 


ari di ieri: una graule 


della recente. elezione | Trapani: 








I Bonapartisti ni 
richiamano ad alta 
prosperi dell'impero. n 
non si. rispar 

sorta per faslo, nè 
il duca de, Palone, 

egli dall'alto, ottenezse 
larva; di vittoria com- 


Yenzione di 








rgondi © 





colte il 





signori Gio 
tario generale. 


iressero agli elettori 





vnela,, non nascondono 


l'adnessione alla Fr 








tI? 








i, i dolori 0 le gioie, 


“ Chielore di più a coloro. che nella giori 
Mozza Lazio conkìlerata l'Italia come la loro 
patria, sarebbe esigere un atto al quale nessun 
‘6nore lealo e generoso potrebbe; prestars. » 


BORRIERE DEL MATTINO 
Cose elettorali. 


Il comm. Luesatti ‘nel pranzo elettorale al 
Odarza ha accettato e approvato tutti j rose 





sto Minghett 


ca 


no 16 corrente la 


8,590, 648, 











ta circolare; 














Non una parola di quei certi 20 milioni iu- 
torno di cni aspettiamo ancora, da destra e da. 
Siulatra (una spiegazione cho non viene 
‘avendoai ‘a tener conto. dello cianciaîruscole) 
detta a tal riguardo dal Conte Cavour, 


‘non 





Nei calcoli del signor. Minghetti entrava Ja 
Michiarazicie ‘che nom ‘sì sarebbero più futte 

di sorta. senza avero nello stesso tempo 
altri introiti da farvi fronte, 


Gazzetta! 


Ufficiale dol regno pubblicava un decreto; reaie 
‘com cai si approvava la convenzione stipulata jl 
[25 del. pasiato: agosto per la concessione al 
Consorzio, delle provizele di Trapani 6 Palermo 
di una strada ferrata da Palermo a Maraala è 
vi concedavano pùre al Consorzio me- 
‘desimo parecchi uitel! piccoli tronehi, col patto 
‘che prima di metter mano 'ai lavori so na fac: 
ciano approvare i disegni dal Gorerno, 

Lo Stato si obUliga con questa, convenzione 
'adi'una garanzia. chilometrica: di 14 mila lire 
‘all'anno 6 siccome fra la linea principale 0 
tronchi secondarii Ja strada. misura, metri 
‘959,189, così il Governo. si sebbarca ad una 
‘anita spesa o per tutta la durata della con- 


Ecco tua bella somma da agginagere al di-| 
Fnvanzo: @ che cosa. uo dico. il signor Miu- 
glietti, Il quale mentre faceva la smsccenmata 
dichiarazione interno alle spese move aveva 
già fiemato il decreto di cui ropra,, polchè 1a 
firma é in dota del 95 agont 


Auch Il signor Casalini a Lendinara pro- 
'elamnò e/suoi elettori ch'egli concorde affatto 
del ministro; 
Dismine! ra da sspettarezlo; È suo segre- 


Ma non il menomo argomento positivo al 
forra in sodo la realtà della (cifra del disa- 
enzo allegate dal algaor Miaghett, 


Il ministro della guerra ‘interverrà ‘a No- 


[pronunaie 


‘im deeret 


facopo di 


Nessun 


essere informato 
(di certi professori; egli che professure di greco 











però le loro simpatio all’autica patria. In prova, Vara #1 nn solito pranzo elettorale giovedi; a 
‘i ciò citiamo ua brano dell 

« L'antica contea di Nisro visse per Juugo 
tempo sotto Ja bandiera della Cass di Savoia, 
® quanilo le sorti dell'Italia resero neceasi 
cia della contea di Niz- 
(xa, noi l'accettammno senza ‘alcuna intenzione 
‘occulta. Rievuoszinmo che il nostro paese vi 
‘froò una uova Gra di prosperità, 

# Ofgi senza ritornare su questo fatto com- 
Piuto, non abbiamo. abbandonato Jo simpatie 
per ua paese col. quale diridemmo per sl lungo 


iarà. anche Jui il suo discorso. 


—_t_———mP——— 
Leggesi nella Liberti 
«Siamo informati ch 





uscirà quanto prima 


to. reale, mediante il quals. sanano 





fntrodotto atetne modificazioni nel regolamento 
Ualversitario, Quebta haono priacipalmente per 


far sì che gli acolati. freguentimo & 


(cho 1 profe@sori facciano JeSezioni con mag 
gior diligenza. 


10 maglio dell’osorevole! Bonghi! può 
della cronica negligenza 


iniversità. dì Trino, mai mon vi 








[è diwtsoi 


Berlino, 


‘cesso di 


‘duca di 
Nelle 
decin e 


Blicano, 
17,000. 


Socoa, 


rivi. 


apprese: 


per la ci 
iandate 


vittime: 





Nel _Pas-de-Calai 
tore, ebbe 66,800 voti; Brasme, repnb- 





DISPAGI RLETTRIGE PRIVATE 


AGENZIA STEFANI) 
Atene, 18 ottobre, 


Papamicalopules, ministro dello finanze, 


fonarlo. 


La Camera incomincierà domani la di- 
(scassione) sulla verifion del poteri. 


Fienna, 19 ottobre. 


Diotro la requisitorla del tribunale di 


l'editore e il' redattore del Nuoto 


(Frenidenblalt vennero citati innanzi al 
tribunale di Yienna per deporre nel pro- 


Arnim, 





Parigi, 19 ottobre. 





Nel dipartimento di Senna ed Oise, Sa- 
‘nord venne eletto con 61,000 voti. Il 


Padova n'ebbe 45,000, 

Alpi marittime vennero eletti Me- 
Chiris, candidati francesi. 
Delisse, conserva» 








51,600; Jonglez, legittimita, 
Vi sarà ballottaggio, 


La Niere venne consegnata alle; anto- 
FIGA spagnuole, 6 


lasciò 11 porto di 


San Remo, 19 ottobre, 


Il duca 0 lu duchessa d'Aosta sono are 


Nuova-York, 19 ottobre. 


Le navi olandesi vennero ammesse ad 
‘esercitare il cabotaggio nel Canadà, 

Sabato avvennero dei disordini a Jack- 
son nella Luigiana, per la elezione del 


rntanta al Congresso. Quattro ne: 


gri furono necisi. I negri armati girano 


ittà in pattuglie, Vennero do- 
truppe, 


Il terremoto della Guatimala {eco 200 


Napoli, 20 ottobre. 


Le antorità di pubblica sicurezza ar 
restarono altri 83 individui imputati di 
‘tamorta, fra eni due designati come capi 
della Società, 


Londra, 19 ottobre, 


Il Times ha da Berlino: Il tentativo 
dol prestito 


agntolo è falli! 
Grssito Gioubrre garaai 











Wolizie Commerciali 
lA 
SANA 
A ere dna 





[gono 
[donare 








sal 
Gimani 








Dorsa 





stando il 3 0|V/1 02, ed il 5/0,0.n 
nio malgrado acco lo notizie poco. 
Giafacenti di Londra dove ll Cbasalt 

to di 11°, presisamento la 
‘ito ad ub articolo del Loves sulla stes» 
fa quistioni spagauola 0 per. effetto an-| 





[tetar 
oh Di 




















iorno di venerdì sl potà chlsdera n pres 
Fi rolaifvamente abbtstacea bea sostenae 


cotiauatio sulla Reodita a piccoli premi 
fun gior per l'altro, nd il sottogia 
Valor! Donati è forroviari, pe gli nequi 


pedine il convinto 
ito feat 
{18 o/e 


Abbiumo voluto seguire \glomo parli 
Iglorno il mov 

‘dì, perchò ci sembra che nà risalti lla: 
tamente la datercaisazione di uu carto] 
Petito fare tuttl gli sforsi per a00 lie 


Saeato epportaso par approfittare del ri: 
alto fato eco tanti nurilol onde dive: 


010 pon aveodo perduto che 7.118 
A UE 80 ed il 5 (0 rendo guadi| 
12:11% ent; a 89/18 It: 

abbondan 





relatir 
grosso ‘operazioni. chi 


di 





nè qui 
0. nd 





Garmbi fino a 111 18 viata pel Frai 

[ia 0 27-#0 3jmeri pel Londra nelle giore 

natu di murcoleli è giovedi, ‘All'infuari 

di questi sootivi di sostegao, won vedi 

Mo che motivi di tunera) piuttosto sullo 
ipporti fra Geri 


‘sostagzo doi 








esoiazto che forono la questa bet-| 
in sagssuardevoli, cop valgono ad lm-| 

idoboliraî dello Tone | 
lì che chiusero ieri la. orna] 
n #6, il 8 0]0 n 98.05, Dopo 
i|\6 (010 feoa 98-05. 











forosa, 
[ed lo casa abbiamo. le 
[quali ficora 








re che il Governo no 
caput viaria, L'altro 

o Gn epova dell'amu if cul | bisegui 
acaro toco sempre rilevati, e sce 
fra Laporte ein de 
iemenn di dibolazta, ala” precisemente 








oto” dello Ruodito (rane 











"sro È presi ci cito provarebbo 
j0u ha, rod potato trovara il mo-| 





Sacai una 





rie Fiprosa, 
Secondo il solito poco. abbiamo a: dire 





















Gho della scartazia cho di analtentava [fare dl titoli gle da tato tampo gli |SMi_ valori, cl dato sstpre Luogo a 
SI sac ace gli, Gli usarlo che | elia a 100 tano dla seco 
a nto di Landa si reno. nocora He pe ratio ni avo nta, ma alza da 160) ehm dll otite 
e VENI iena spie sa no DI Vac cale eta ed) peso 
Alcuni valori. I denaro valeva. n CO |a Foro ie tO Earn Naga E molto bello ATA VIRNA ZO 





per cal Inoominciava a prevederki inorie 
Title no prosimo numtoto dello ‘sost: 





Ce iena pie dl, 


Pltovabo di non voler credore. dila. por. 
sibUica di quella sotsure. 

Per tostnera i corsi ouì fecero molti | 
qrodti acqi di Msdite a prepalo; di 
Ella cont pel giorno seguente; ma l'e- 
Seragino dub ita a foro fatore par | 
The dopo la risposta di questi. preii 
ho sasuoro Tera, le Rotta. indeboli 
oso è mercoledì la segalto a quosio ma | 
Sonne rimasero 11 3 010081 17,6116010 
28 sb. 

Finalmente venne Îl viali dell sccato 
ca'8 8 40/0 alla Manca d'Inghilterra od 
Si sito eompiuto ‘produeso Ii suo solito 

ape i catmaono, 1, vee 
1000 e la apeculazion ricopren| 
"read fatto allo scoperto 


sero. maggior fermetta, I | 
Gio enti & 01.97, 06 00 


Superiti così | dae onacoli che sem: 
Brava si opponssaaro ad una dorla 

cicò e nota spaganola cd il rialto 
Î10 sconto n Londra, al potera sparare 
Sella continsazione della Vuona tecdazza. 











[be tenuto conto della sesstla (a qua 











di 





\ 





dira 
Pi 














‘a 9070, lo fore; Lombardo-Venota a 3 
Ta riatko di 2 fe 


eo 
He cho ego le eripuzie dell Mode 








701 


a Îtalla la tendenza della nostra Rio 
dita fa sempro ai ribasso. Dal 7350 cor:| 


feca martedì © mercoledì 73 30 





rilevarono alquaoto, 





‘dtallo etabilimiento. A Genova chius 
1547, a Fireozo a 18%, 








l'corso, di. Innedì, le 

















Io, Di 80, da ribasso di | ‘Lo nz. del Aobiliaro italinzo da 
Jo ne, n 78, ‘dopo. aver o 
sO alla topo ret] scesero ella sattimaga tino 1 715 


Mato a 718; La 


i | ooo porta 

rebbe dovuto, ci sembra, 
azioni di querto stabilimento. Sa ciò nea 
'atocodo bisogna ire che l'opinione pb: 
blica son sia di quasto parure, 


Le nz; Meridionali lasolato, 


las lori a 65/80. SÌ può d 











ib ia più pe 
iprooaidai 
cita, Chiuso a 
0 di sesto puatò 


metivo' (di 


















Parigi ci faca vonerdì sul corso di 55 6) |1* guenti cori rauaderei. che non 





HI fe stan gran iducle nel'approvasine 
Hi 1001 progetti. La obbligy perdattero 
Ancheme qialelo cosa’ percho, da SI? 

fonaco” fo obbl. tt 
mute. fosero 205, Lo 


3 218/80, Lo obbl. Romane disder 
luogo, a varie tranuazioni sul coraî di: 
508 20/29. Lo az. Tubacco deboli ad .u 


[quidazione von 19 cent. di riporto, 







1Ò, 


Rabat 900 





‘scena lsosdì a 7498, | n 





05. La liquida 





ino di quindicita 
‘Mettunta® 









‘13-00; 08, 


î di iprese di auovo le ‘doi “alp iii [Fis dopo 1 

nico voperdì ripreso di nuoro Îa delo- [15 oi ‘Golgi “di. paro per permimiet | Fino dopo aver fato nel 

tezza Îa ragione che sono nudeceta era obilamo Ue chi 200 erodiatio 0, u6 [LO Meda lee 10 donero a 188 Loiri 
‘elle carezza del decero Musto 





col villa Niquidesto: 
ichuogo. 
‘Aa a Parigi pero che sl vogliano pi 
tono la boca disposizioni è quindi. sì 
toro il denaro ocrrecta per Ta liqu-| 
dizione di quindieioa.  inochieri pre 
ono fatt quello che sì volle a £on: 
Aibical abbastanza miti = coeì lo atesso 








ie 
Fopea'tosto cho ni eeeide & prezsi ebbe a 





a 


ai 











azioni ono sempre molto animate su 
'agesto valore tanto qui che a Miluno, 

li rastito compio ai negozio a 1 3 
ad a 58 sopza tallona, Le az. del Lavori 
Pubbl, ai trattarzzio sul corsì di 404, Lo 
[Obbl, dai Cnonli Cavour n 448, 











i 
‘noti al ribamserà di molto ma 
tasto "par ‘eltetto del granda 
eo cho giù saltto, e che in parto 





Fiueno l momento in eni persa mai | 





MR 411, le Tito Germaniche da 922 2229, 
Ha Ronalta Turca 81 8%; st. master 
molto teimpo quento bel prezso È 

I Caridi ehiurero la settimana 000 te 
det delle, 

Frinzia II 20 vista meno 4 010, 
Londra 47,72 113 tre meat più 4.010, 
Pezzi da 90/fe 22 
Coi pnrvesio del aig. Minghetti così 
‘isla, eredtvamio in da forte ribasso del 
Cambi è dell'agglo, mau finora la nostra 

apetntiva fa dela 











Morcato delle Dvò, 
19 Stra, — Barbere; da L. 210. 
10870 /— prezzo medio: L, 3 GDISÙ. 

Ure: de L. 1.650? 
‘dio: E. #23 487, 
(Quastità introdotta a tatto Il giorno 1 
bro B874: Mastelli num 10,039; miria- 
‘grammi 3,458, 








— prezzo me 








Alcssmutrio, = U) morento delle uve 
ide ehiuso deficiente. 

I mairiigre. iotrodotti. farono_ 108,40, 
oltru a mila 9008 venduti a preszo di 
rapporto, ed altri. miriagrammi. 02,248 
per fuori città. 

| pressi escillarono da L. 0/60 a 1 #5 
I il'prezso medio fu atabilito d'ufficio 
TOR 

Il totalo ricavato dalla vendita dell'a- 
qa rileva alla sommi di L. 158,682 09. 











Condizione Pubblica della Seta in Torio 
Bolluitino dui 10 ottobre 187 











Ri: 
ASVSST divini © 18 22355 
orali... 8 106650 


velate dal ziare a tordoggi Colli 250 
Direttore: Rovà Casure, 





Stagionatura Social dale Sete la Terine| 

Acoriz 

con' Decreto. cale dal D giugno 183 

Cela Onpedaio, 1% nasm Arzaud-Aveza) 
Bollettino duì 19 ottobre 1874. 














Guatita dalia seta cell Pero. 
Crannsino +, 36 100 
Srama di cl CUBI SOA 
Gireggia + 0 n 0 7 addi 

Roli divisi 1 1_e non 
tomi + (86 SITA 


Totala unl xzase x ratt'oggi Colli 426 
Orilograzioi IO 73, 





‘Alla Rorsa di Boma le az. della Bac-} 
Generala ni trastavanò Jerì da 410 75] 





TI Durs;toreGerente; A Bebo! dm, 


‘Borsa di Genovi 
Rendita Italiana fi to, 
Asloni Bassa Nasi 


Asicol regia Tabiccki 
Azioo , 








Beosto d per 010. 



































‘Rondita Ausirista 
Id 





Tema Tarsa 


Gradico Mobiliare ftlitn: 


Marenghi ce 22-27 a 22 








fase, Moridicnall fm, 
ati 
2, 





Borsa di Milano, — 9 otto 
del Imactino, 








past 
soir "gia 
impre DE 
dii nilo O 
deine LE 
Pilu SE 
Free So 
casto 
Fgrica s 
e 
RE inn 8 E 
Roe zai Si 
Goto nm Ii 
ES e 
“iazza, » 

pt e 
fat. HE 
Aric, IIS 
fi DE 
de RI 
frane ia 
Mio dl 
Gstcoich Si 
Hi 
































cent. 5 sulla borsa pre 
‘a Parigi, e lo favorevole 


— 19 ottobre. Londra, i? 19 
73.26 | Covsoltiato tazione 02818 
mi SS Read faina GOSIE esta 
dt Apizoaoio 1878 1696 
"arco 8 4558 
Wi = |Egizano 1998 Ti 
Treo nuoro premio E TNT 


GAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 


(Bollattino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
20 ottobro 1674, — Fond! pubbilet 


Oonzoliàto 6/00 O) del matt, fn cons 





Ca ila | 70/85 55/56 (78 65) 7865 00.85 

se Sag | 90.45 (78.55), in liq, 79 50 17959 
112 40 40 40 40 40 p, 31 Ebre, 
RES) m Corso legale 78 55 

Rena ni 8 010 1815 ‘73,30|A* Bauca Nazion, ©, d, matt. in li 

Fiat gannalo le78 2030 090| 1900p. 81 ghe, 

(ro detta Erte SESlan B. Sconto @ Seta, C,d. mm. fa con. 

Fonti maine, SIG TREO (CSM. fer ho 

ato Nazioni 

Prestito Nezionaia (SL 8 29 | Ohh: fer, Romana, di matt a con. 

Gitto naonnto | Isfol 08 60, 

Ago Mm. | Gil — Me —|Oro 99 06, 90 00 da loraasial. 

Bean Torcata BI = 1609) 23 a3meî 

‘Crudito Mobiliare no 703 —| CAMBI dn, lettera ded, lettera 

ficiGermance | 29 = 283 —|Spiseno Sela 

Boca Generale: /— nai RIT = II 





—_-— norme siTie 
* Da laformazioai, 


Bvizzera te, 60/0, Pransoforte 3. L'ene 
Londra n i 





ORONACA DELLA BORSA DI TORINO 


20 ottobre 1874, 
Rendita: Corso legale aumento 





La miglior tenuta dei nostri fondi 
root dal diacomo dell'nPpella ci 
rohetto elettorale di Bioglio, 





pal 
dan 


rialzato stemeno il 
Vialento stamone Il moralo del notti 


La Bendita ‘esordì sostenatissima a 


(78/45, per chiudere a 78 60 contanti 
[9 fine corrente, 


Ax. Banca Naz, 19085. 
Ax, Mobdiari 727, 
I valovi locali erano pure în' buewa 


vista, — La Azioni Banca di Torino 
valevimo 740 ed i Banco Sconto 44 50 


ford, 
Obbl, Romana 205 50, 
Franola vista 110 15, 
Londra 8 mesi 97 67 119 2 
Oro 99 20. 
Chiusara buona, 



















Vittorio Emanuele (orè 7.112) 
20 20'e 40 atto dall'opera IL Gue: 
vanyi Amida, ballo; 

Gerbino (cre 5) — La dramme. 
toa Compagnia Bellotti-Ron N° 3 
diretta dall'artista cav. Cerare! 








rappresentarà 
‘nola, commedia. ini 
atei LL pria lio», fatemi 


Scrfho (oro 8) — La drammatica 
Gompnoia Francese, Laroy:Gla-| 
renca mappresenteri 
Un bene muariage, comedie cal 4 











5 (ora 8) — Lu Qeranagaia 
piemontese Milone è Furraro 
9j diretta dall'artista Gultorti 
rappresenterà: = — R 
*L, capel'ataca al id, comeiedia 
in 9 etti. 

san Martiniano (re 7 12) — 
Quonta sura collo, marionetta si 











rappresenteri 
Tl'padro della figlia di madame 
‘Anpot, commedia popolare, Ali 


tigate, ballo, 


CONVITTO. CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, N. 33 
(Auno XXX) 

Col 2 novembre si ricomin- 

cia la preparazione iper gli| 

Istituti Militari. su 





(intimo) 
che ha fto pratica di commercio 
SHIP or Frnsc Gegiai 
SARO OIM noie logo detanti 
gato la cerrapondie ac 
cerca ua Impiego" 

Forinoî 

VERDI patire Glazione 
SENI e ner ARISTIDE 
GOMERINI, io post, Torio 
ts 

















Da vendere imianercne] 
Sint quatto sima (jet 
Guiapi, Prati Vigne, Bofco, Val 
Brlento civile è «saio con Gin 
tito eoiinta ia arrelte per 
SIT tao ini 
‘er: Îla! oppoiane) aformazioni 
secapito al sig. notaio Giovanni 
Delietico disuso vio Rea: 
ÒN. 20, scala 44, pinco Bi 1089 














DA AFFITTARE 
‘pia Bertholtet, 18, piano terreno 


DUE CAMERE MOBILIATE 


‘unite o separate. 
Dirigersi ivi. 


DA AFFITTARSI 


Via Aosarotti n° 14, Pinzzett 
Baota Barbara, prestò via Gerani 
Grande locale per maguzzeno adat 
‘abile a piacimento, 

668 









DA VENDERE 


Una CASA di solida co 
zione con agiparta: 

‘@ vari locali al pi 
MiBili nd uso bottegi 












Un giovane È 





UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE (già Ditta Powsa) 
TORINO; via%Caro Alberto, N. 53; 0 ROMA, via agli Uffizi del Vicario, N. 19, 





TERZA. SERIE 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


Raccolta! generale, periodica © critica di Giurisprudenza, Legislazione, e Dottrina. în 
materia. Civile, Commerciale, Penale, Amministrativa e di Diritto pubblico, 
© Rivista di giurisprudenza straniera. 


Anno 1874 — Vol. XXVI. 


Direttori 
Carrara profes comm. Erancenco + Gahba profes ir Carlo Franecnco ; 
Gturiati avvocato Bomenteo; Manrizi prò! 
Mazzoni cavaliero aviocato Emidie. 





Collaboratori 
Bacmani-Vacopimio vv, Carsas — Bossni conte Anpeparo — xvsa avv. Eurzio — Benson ter 
“Aurasimono — Cow Avv, Groserme — Uksonari Avv. Lviox — Cox ott. Senvece — Da Carsoenzio 





avv. Nicona — Des avv. Givssem — Biorno ayv. Porro — Ficoson Curti avr, Faaxoesco = 


fessore avvocato Lualgi P..elfiet-|SEMININ 


NEGOZIO e FABBRICA] 
di mobili. 
Assortimento di mobili e di ap. 
TRIO dale vo Accade Ain 
{it 0 S. Lazzaro, di Pelogrino] 
Giuseppe, me 


Bigliardo da vendere. 
Ditierai al Bigliardo nei 
cortile del Gatto Londra; via 
Po, Torino. 

















COLLEGIO-CONVITTO 


S. CARLO presso 


Perle Scuole Elomentari, 

Ginnasiali e Tecniche; 
Rivolgerai al signor camiiera D, 
105 











ALLA 


OROLOGIERIA SVIZZERA 


Piazza 8. Carlo 


RITA pi ST ETA Goo Graves at, Giconere e osa. Was Uno — || «(Gia Senta Piran N.8. 


Tuceami ave. Tenart — Mamms avr: Auonco — Manco comm. Phaquane StaximAo — Minaona 
comm. Gromiree — Noomo avv, Pieno — Piuputerm ivv. Guino — Paosm avv, Cream = 
TRiconma avv. Sonarmo — Prammront avr. Avavero — Pocmwreer4 avi; Fettoe — l’ortonani avv: 
Giosmeea — Ricor uyv. Faanctico — Roemnt avr. Giacomo — Tanrerast avv. Absvino. 











‘in ito di austitatzo la collezione) più ocmpieiat dl: giariapPadente lazione Staliane, 

no 

Ce erre 

Seriana dn 

n digitare atomi CA 
a » 

ER i a ali 

RA e n 













di notecritiche e dottrinali. 
dell, Corti di ‘Appello: 


























IPUfficio di Redazione è stabilito presso il cav. prof. avv. Pacifici-Mazzoni in Roma. 


L'annatà vicno pubblicata ja venti dispanre e fermurà un volume di pagine 1900 elton; 10-99, a due colonne 
‘al prezzo! di L 40 sonue. 
pedi por misto pcizie a chi apedlà anicipatamente L. 95, cd e semetei Li 18, ngii Editori 





il rig; Aoforsi. che ha deposito della Casa in Napoli, via Monteotivetà 
Libra e'italta, presso 1 quali si può avere osteazione della 1° din 





d_e 
sasa della Itaccolta, 





Da rimettere al presente 
Trattoria sullo stradale alla Villa della. Regina , sotto 
l'insegna della Villa Reale, caduta nel fnllimento di Ber- 
nardo Dadone. 
Par le trattative divizorai alla ditta 1) Emanuel e ©., 
via Lagrange, 81, o dal sottoscritto, via S. Dalmazzo, 7. 
1092 G. GROSSI p. e. 


DE SAINT-J 


di Corone 





Incanto volontario 


1081 
—___ T_—__ 


I 4 novembre p. v., ore 9 antimeridiane, nel mio Studio, 
via Botero, N° 19, si esporrà all’Asta, sul prezzo di L, 255 
mila, inferiore all'estimo, una, Casa in questa Città, vin del- 
l’Arsenalo, N° 88, in angolo colla via San Quintino, osser-| 
vate lo condizioni tenorizzate in Bando d'oggi; 

Torino, 25 settembre 1874, 


1096 Gi. CASSINIS Notaio Collegiato. |a Gneo nia DE 


radibvoliaimio la n 
fnpedali contro” la. debita 
Le Gasttee dtgssioni pell'atà © 





[PNT a 


‘ESTRATTO COMPLETO. 











LAROCHE 
PARIGI, 22 0 15, rus Dronot ad 
TORINO, presso l'Agenzia D. 
L. 8 50 la tiottiglia, — 


MERCANTE-SARTO 
vie della Palma e Barbaroux, angolo Piazza Castello 





Grande quantità di vestiarii, tanto per la mezza stagione, 
‘ole per l'inverno, di recente fabbricata, e ancora in fabbri- 
‘cazione per realizzazione, 





to Elisir riconatituezti 
Ti di 






LUIGI MAZZA [Ge 


i da 
gi el 
jenepi della 

) per 







quesssesesenzzzzonioso 
3 Gengivario Americano 






dotto da ONAla boo: È 


$ certa, da M. BATTAGLIA, $ 
$ Soglisro, ia Caio Alberto, $ 

NCÉ, Torino, 
43 


10000000008 


Bigliardo cem noto, di ferma 


O moderna , ‘con. tutti 
gli nocantori, della abbrioa del 
vagontiai di Torino, da vendere: 
Rocapità al Proprletario del Cotti 
doll Plata la Bano Vagionna i da 
rendere pure un Alambiéco: 
Fender pi [cco, 


Torrrsere00: 














—__ mE: 


EAN-BARLET 


2, Piazza Paleocapa — Torino. 
A GRANDE ASSORTIMENTO 


Mortuarie 


Cipolle a fiori. 
Sementi di tulle le qualità. 


Medaglia d'Oro 
Premio 16,000 fr. 
Relazione favorevole 

dell'Accademia di Medicina. 

DEI TRE CHINA-STINA. 

51 Dateitivo Sd natifenbrosa 
me catpere 

a 











ele Pili ‘al chivino, 
del. samguo impoverito, 
“elorasi, affezione scrofolose, 
ia tutte le Farmacia, 
Mondo, via Ospedale, 5. 
L. 4 la mezsa bottiglia, (51 














Società Italiana di Lavori Pubblici 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI — 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appelia 
DI LOBINO E DI DABSALE 





PROVINGIA DI TORINO — 18 Oitobre 1874). 
Incanto. — Alle ore voy 











Miahelo fu Nioolua residnite 

















mattino del diciavore. ti ‘a Scaleogti 

1874 la Sciolze, e. nella prat Liota fu Giuseppe gia rest 

rocadarà ala vendita degli [Scalonghe, a compatita avanti il 
i propri. dell'inter-| pretore di Vigone Alle ora’? matte 






'detto enusidico Filippo Gambarova |delli 22 ottobre a 
posti ia Marcolino @ Montaldo Te: [condannato all 
Finoxe; lotto 1° terswno! 0. 

Are G4.E7 al prezzo di 
otto 


anto, cada 
numeto (dI capi: 
mp di [tall 500) fnteretai e speme; © 
1040,05;|| Aumento di sesto scadente Il 
al pres [90 ottobre gol prezzo, di L. 11600 
i 




















di questa cite 
badtare jo 
iusoppe fu 


9 AUS ai prec [te dei, fa 
‘ (aereno. boe | pregiudizio del alito 
ichivo di are 108,07 al prezzo di Luigi Zino, 
1 6392, loto 0” torrand fu ‘Aamento di sesto stadenta il 
Al prezzo 1050,9%;|28 ottobre mul prazio di ire. 9000 
lotto 0 torréno boschiva _ dì rd |ad allo stilo Che il ug: Glacemo 
[28,00 Al prezso di Lire 995,10; | Paivolo fece eubantar in rogito 
lotto 8 terreno vignaio di are'58;|disto della signora Figo Cattarina 
Ù 
































104 ni prezzo di L: S90,08; lc ‘vedova di Gicanoi Gattini resident 
terreno o. bosco di. are Jai Torino, ciod: corpo di ‘fabbric 
lo Vin borgata Capoltiogo; compo 


0 i N SOL rv [Ma I Ent tar reo 
SEE ONU [oto vigna di eb Iaconte e 10 membri 
ret di Le SIG dot |P NERI, membri io nale 
2 terreno boschivo di are. 89,50 |dal si; cea ea E 
coro dl titeiode ste 
Hero Roscita alato ateo idea Cn 
prezzo. di (Lire 106,04 lotto. 14°| della contenta i ani no, copia, 
Pe i Ao GA ni Spert 
Reato di Lire 16 feti, 18 RA e er 
Tetto © bito Cipe e pesto dieta to Bertie la godo 
fe 107,60 al peetro di L. 240008. [Guedinl por Lee ri aceto 
Citazione sull'isstanzà di Vi:! {Dal Conte Caron, Ni 88to 







conv. Rosti Magni Vincento 
cato al alp, Onetano Gar 


















PROVINGIA DI NOVARA — (16 Ottobre 1574), 


ElcTtaliaza Alisersiogica ancoima; 














ro; iù poscedei anco; denomionta Tic cine otte. 
Ditta Lora Pivano ‘Stefano | Cart Lar 
‘sorrento in datto comune ti | ted, dei noguenti stabili proprii della 





ridotta Società Angloialiana Mi 
eralogiea. 1, Piccolo locale, detto 
nine: 





" 
esito e ot tie E Te pin 
A file gp [fo asnena, Avo al 








(de) di 20 del corrante ottobre ai o 
Pigi Re olii 00 
Fase; per la mina del sodaco de: | GATIVA di Novart ce Vasta 
its del 4 novembre pronto; [bi prezzi a enel 





[500 entro dieci molluett 0, ‘Alte 
localo anne RT 









ome sopra; Gran: 
suddetto Inbbricato; 











































sl 
Initanti li sigg. Pietro Maffioli | (Dul Montone Novarese; Ni 40); 


RIE I 














Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 


















































Dirigursi a Valerico Robba, | Paletotd'invirnoida L. 352 120|Ponch . . . . L 451120 Cono 
fa Silvio Pelle, 12, Porino: Ly | Td. mezza etagione n 251 70|Vesto da camera . n 952 90| I signori Azionisti clie ancora non lano eseguito il ver- ‘Parigi, ottobre DA: 40; 
Abiti © Giacche di Pantaloni . > - "10% 25/sanento di E. 50 per Azione, scaduto il 5 settembre p. p.,| Parime 8 marche pel correnta Fr. 57.95 56.25 
fantasia | . . > n 208 65lGilete ..;, » 5a 18 bro) 
Da vendere |, ft*. ne fono invitati ad ‘effettuario entro tutto 11 eorrente| + = por9broexbo a B476 Bd — 
elle; cv 2 w800 = mene; © ciò 2 scanso dell'applicazione degli art, 153 © 154] + . 14 meal da 9.bre n Bi — 53.50 
pra quantita di oltre 2000 do-| Grandioso assortimento di Stoffe (Novità) sì h n Ò a 
sis opere an IE SSEES SRO Sa IeNRIo i Dansalita e RI del Codice di Commercio, » = perd primi 4 mesi = Bi — 3.50 
2° 190, è dello epossore da 8 7 |MI7 Top: 16 (PAgbro aTd: Res SS TI LR 
ptt scova 1078 |LA DIREZIONE. . * lhi Caponibile fa fiei —aieli= 
aa î »  blanco8 =. disponibilo e 6495 6495 
puPirentoi Fratelli MINIOTTI,| FABBRICA NAZIONALE * rafimato scelto... n 





Avviso ai Balbuzienti nav 


'Cotema — Venduto Ballo 900. 

Il Profentore CHERVIN Dottore dell ia 
dai Comi Msg è Provi di Pagin A alone pe e rea AO 
Brazelios , Madrid, eco,, aprirà il 29 ottobre in Torino, vl n — IM pergemnemarodie 93 — a 93.50 
Carlo Alberto, 17, un corso di pronuncia per la guari » — Il sotto carico , . n 98—- —_ 
ione delle balbuzie. A » — Georgia il, . ., n 9150 —— 
1oGitato cori, 'ULTIMO che aveù lugo ta Tariso, dura 20 gira. | omgrò. — Venduti Sacchi 4910, 


DI OROLOGIERIA 


© Meccanica di precisione 


F“ GRANAGLIA 


PREMIATI 
‘all'Esposizione di Visuna 1873. 


OROLOGI di preelstone per torri, 
campanili, edidzi pubelioly sec. = | 


19 ottobre (nora 





150 — 149— | 















‘polvilo di Toriuo, il sig. couts Ces 


‘Gals di Pierina , rovidente' a Nizsa Mercato: fermo, 


































































w(fenacia), par nvaro la restituzione UADRANTI trasparenti. — CORDE) n — Haiti Er 0 — | ( 
"dgr colo somianiv; cha senile, Gi LA RAFULNIII cre | OODTOOOLOSLTOTOOSDANLOPS PR 
esa averi all'anno =S la vino, — PI 5 RI ia e =: 
| U8Gd: Sta rg da sota. — IDROCONOMETRI (oro»| Presso la Tipografia G. FAVELE e COMP. n° — Guatemala. .... all  —— 
A [logi ad acqua), siste-sa brevettato] 2 n — Haiti a consegnare, . . n 8850 — 
pi scenin &' guarentigia del pagne IP. Emputaco, PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA # — Santos nonlavati nil a 
Fitto dell'etona peusionedi fe. 400 TORINO TROVANI DN VENDITA la pece 
RN pa A Olfiina a vapore, via Ospodalo, 8. Da ne 
iano dei GIole HiGcozi ‘Succursale -Roma, Piazza Minerva, 40.4. L CUCINA BORGHES Marsiglia, 19 ottobre (se 
| tico Graglia, registrato a Nizza s 1| Wra: te — Importazione Ett. 37822, 
i (resero pia = @® SEMPLICE ED ECONOMICA «®© Vendita = 3360, 4 
Bre 100, reina pure a isa ma Mercato calmo — Compraori risrrati. 
CERRI a di sogala ocio © VIALARDI GIOVANNI @ Londra, 19 ottobre ( 
| osa grata ul predetto conta di Mas: Coro 0 Paaticcire Beale 'Frumienti inglesi 
| ‘deposito della edola a fatto RITRATTI IN FRANCOBOLLI Dilaooe niirni di ORA III GNEO nl rivale Mforoato fe a ai corsi precedenti, 
mal fa ona tola a mani del ‘nonsi e7uiti dietro consegna di uo filtro Ritratto in Fotografia, dad 
i Era ate al gala 1 ol SASTO to ccaine i Ivi, consngl di me cho zo, Servizio alla Borghese, Prazicoso e Rua Moena 
MEO Le pagamento | marcho di effetti cormarciali ad uso di Germauia, 900 ricette di cnctna, 130 di id. vecchi. 
della ua, Ilo solite sca-| Pur N° 100 copie L. 6 — Per N° 50 L. 4. Scelta d piatti adatti pella cura omeopatias a pai giorni di digiuno, ecc.,vcc, Mercato fermo, \ 
denxo anti À ‘Sì apediscono franchi contro vaglia postale dalla Fotografia rORx 440. | 
Nizza Mutcima , 29 sottembra ll del Conomereto, vis Gavosn N° 4, pe, Torino ® FIR I 
1 IECICELDCSESEI0LP0 
É 1000 MAGIA FERRIER, I 06002 0 I 





pepati 2 | io 








